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L’EDITORIALE 


Pavidi, atterriti ma predistinati! 

L i ho sempre disprezzati: i pavidi e gli atterriti. 

Quelli che non si assumono la responsabilità nemmeno di soffiarsi il naso. 
Nella mia vita da carabiniere ne ho conosciuti parecchi. Ahimè, proprio nellArma 
che dovrebbe avere al suo interno, in particolare nella categoria degli Ufficiali, 
uomini decisi e coraggiosi. E invece ... 

Alla Scuola Ufficiali Carabinieri, mentre ero ufficiale allievo, conobbi un Maggiore 
che, quando ci incontrò la prima volta ci disse che, dopo pochi mesi che l'Italia 
era entrata in guerra, lui subito si arrese. Insomma, un beH'esempio da racconta¬ 
re ai giovani ufficiali. 

Un giorno, tornando dall'Ufficio del Comandante della Scuola, vidi quel Maggiore, 
che stava nascosto dietro una colonna. Mi meravigliai che stesse lì e in quella po¬ 
sizione. Fatti pochi metri, trovai un mio collega, ufficiale allievo, che era in attesa. 
Gli chiesi chi stesse aspettando. Mi rispose: "Il Maggiore, che è andato a chiedere 
al Generale di concedermi un permesso. Debbo andare da mia moglie, che sta 
partorendo". 

Gli risposi che era inutile che aspettasse. Quel tanghero era nascosto dietro una 
colonna. Fra poco sarebbe tornato a dire che il Generale, che lui non aveva incon¬ 
trato, gli aveva negato il permesso. Ciò che accadde. 

Un Colonnello al Comando Generale dell'Arma, ad un Generale a cui piaceva che 
tutti i suoi sottoposti non facessero nulla che lui non volesse, disse che lui dinan¬ 
zi al suo cospetto non esisteva e che si annullava appena lo vedeva. 

Il Generale lo guardò compiaciuto. Li commiserai entrambi. Ma quell'atterrito è 
arrivato a ricoprire alti incarichi nell'Arma. Sì, dimenticavo di dirvi che proprio i 
tangheri e i pavidi sono proprio coloro che fanno carriera. 

Helmuth Karl Bernhard Graf von Moltke, generale prussiano, era solito suddivi¬ 
dere gli ufficiali in quattro categorie. Riporto le sue parole: 

"Divido i miei Ufficiali in quattro categorie: gli intelligenti, gli stupidi, i volentero¬ 
si ed i pigri. 

Ogni Ufficiale possiede almeno due di queste qualità. 

Quelli che sono intelligenti e volenterosi sono idonei ad alti incarichi nello Stato 
Maggiore. Si possono impiegare anche gli stupidi ed i pigri. 

L'uomo che è ad un tempo intelligente e pigro è idoneo alla più alta funzione di 
comando: ha il temperamento ed il sangue freddo indispensabile per far fronte a 
tutte le circostanze. 

Ma chi sia contemporaneamente stupido e volenteroso costituisce un grave peri¬ 
colo e deve essere immediatamente destituito." 
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Purtroppo di gente così, che giustamente Sciascia ha definito "quaquaraqua", ce 
n'è molta, forse troppa. E il personale ne paga le conseguenze.Bisognerebbe ave¬ 
re la forza e le capacità di individuarli e di cacciarli via prima che commettano 
danni. Purtroppo, a me ne capitò uno, che invece premiai con note caratteristiche 
di altissimo livello. L'errore più grande della mia vita. Non ero riuscito a indivi¬ 
duare un tanghero, un atterrito, un pavido. E adesso costui si fregia di alti gradi 
e comandi. Costui, che teme pure la sua ombra, si inventa, come quel Maggiore 
della Scuola Ufficiali, di incontrare persone e di ottenere chissà quali benefici a 
favore della nobile storia dell'Arma. 

Poveraccio lui. 

Ma, soprattutto, poveraccio me, che non l'ho qualificato come si meritava. 

Un Comandante Generale un giorno mi confidò, in un momento di particolare 
sua espansività, che se taluni tangheri raggiungono i massimi gradi, la colpa è di 
coloro che non si sono assunti la responsabilità di qualificarli come si deve. 

Il bravo giornalista Saverio Fossati, sul "Sole 24 ore", scrive che nell'Arma ci sono 
degli Ufficiali predestinati. 

Chi sono costoro? Sono coloro che le Commissioni di avanzamento, provviste di 
un potere eccessivamente discrezionale, promuovono comunque. Se in un deter¬ 
minato anno, si presentano alla valutazione ufficiali, che debbono essere in ogni 
modo promossi, ai titoli in possesso a costoro sono attribuiti, e solo in quell'an¬ 
no, punteggi più elevati. Ogni anno ovviamente il punteggio varia. 

Il Consiglio di Stato, interpellato più volte, ha risposto che le Commissioni mili¬ 
tari debbono avere questo enorme potere discrezionale, perché i Corpi militari 
sono speciali. Poi, però, questa specialità non viene riconosciuta. 

Si potrebbe accettare questo principio se, alla fine, risultassero promossi i mi¬ 
gliori. Ma ciò non accade. Basta vedere cosa hanno combinato molti di coloro 
che hanno raggiunto gli alti vertici nell'Arma. 

So che il Comando Generale sta pensando seriamente di rivedere questo percor¬ 
so valutativo. Anche perché i migliori ufficiali, quando odorano che non sono i 
predestinati, si congedano. E l'Arma affonda. 

Un buon appuntato, ottimo delegato del COCER, un giorno fece una battutaccia. 
Mi disse: "Lo vede quel generale? Se si sveglia d'improvviso e si vede vestito da 
generale, cade dal letto. Perché non ci crede nemmeno lui". 

Credetemi, oggi nemmeno i Carabinieri credono più in taluni generali. Che quan¬ 
do appaiono pieni di stellette, fanno solamente ridere. Perché dentro non hanno 
nulla. E sono pure diventati così tanti che devi pure stare attento a sputare, per¬ 
ché ne potresti colpire qualcuno. 

Sempre quell'ottimo appuntato mi disse: "Lo vede quel generale? Potrebbe esse¬ 
re solo un buon appuntato. Nulla di più". Aggiungo: con rispetto per gli Appunta¬ 
ti. 

Antonio Pappalardo 
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L’OPINIONE 


PERCHE’NON SI PARLA DELLA 
SUPERPOLIZIA EUROPEA? 

Scritto da Raffaele Vacca I’ attualita.it 

el marzo 2010, con articolo della brava giornalista d'inchiesta Solange Man¬ 
fredi dal titolo: "L'EUROCRAZIA SI PRENDE L'ARMA. PER OPERAZIONI SPE¬ 
CIALI", i più venivano informati dell'istituzione di Eurogendfor e che, adombrando 
l'unificazione Carabinieri-Polizia di Stato, scriveva: "... se abbiamo capito qualcosa 
dell'ambiguo e silenzioso progetto, il nostro Maresciallo (dei Carabinieri] preoc¬ 
cupato (del suo futuro] non sarà più Maresciallo ma Ispettore; l'Appuntato diverrà 
Assistente, un Brigadiere Capo sarà Sovrintendente, insomma (i Carabinieri] sa¬ 
ranno trasformati in Agenti di Polizia civili, senza stellette. Dipendenti degli Inter¬ 
ni e non della Difesa. 

I Paesi che non aboliranno la loro Polizia ad or¬ 
dinamento militare andranno incontro a gravi 
sanzioni europee. E tutto ciò avviene nel più 
completo silenzio e senza la minima prote¬ 
sta". Da allora, più nulla. Ora, su "IL PUNTO- 
ROMA del 21 febbraio, Alessandro De Pasca¬ 
le si sostituisce alla grande stampa nazionale 
scritta e on line che sull'argomento per chissà 
quale motivo continua a nulla scrivere e così, 
bontà sua, ci spiega cos'è la Gendarmeria Eu¬ 
ropea. Abbreviata in Eurogendfor (European 
Gendarmerie Force], apprendiamo che è un 
organismo sovranazionale che fa capo ad un 
Comitato Interministeriale che da quest'anno 
si sovrapporrà di fatto alle Polizie a competen¬ 
za generale dello Stato (Polizia e Carabinieri]. 

Cerchiamo di capire. In virtù della Legge n.84 
del 14 maggio 2010 e votata all'unanimità 
dal Parlamento italiano, è stata costituita 
ufficialmente la Eurogendfor. L'accordo, in 
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base al Trattato di Velsen, è stato reso esecutivo dai Paesi che sono 
dotati di Polizie Militari: Francia (Gendarmerie], Spagna (Guardia Civil), 
Portogallo (Guardia Nacional], Olanda (Marechaussée] e, per l'Italia, i 
Carabinieri, mentre sono attese le adesioni di Romania e Lituania. 

Insomma, una SUPERPOLIZIA MILITARE che dovrebbe, stando 
all'articolo 4 del Trattato: a) condurre missioni di sicurezza e ordi¬ 
ne pubblico; 

b) monitorare, svolgere consulenza, guidare e supervisionare le Forze 
di Polizia degli Stati nello svolgimento delle loro ordinarie mansioni, ivi 
comprese l’attività di indagine penale; 

c) assolvere a compiti di sorveglianza pubblica, gestione del traffico, 
controllo delle frontiere e attività generale d'intelligence; 

d) svolgere attività investigativa in campo penale, individuare i reati, 
rintracciare i colpevoli e tradurli davanti alle Autorità Giudiziarie com¬ 
petenti; 

Sono molto stringenti, tra l'altro, le norme che prevedono la inviolabi¬ 
lità dei locali, degli edifici e degli archivi; inoltre, vi sono garanzie riser¬ 
vate al personale che permetteranno a questa SUPERPOLIZIA e ai suoi 
appartenenti di essere immuni da qualsiasi provvedimento giudiziario 
con l'impossibilità di intercettazione da parte della Magistratura. Ma 
non sono finite le sorprese, perché apprendiamo che con il Trattato di 
Lisbona, entrato in vigore a dicembre 2009, è previsto il rafforzamento 
di EUROJUST, la Procura Europea con sede all'Aja con Giudici dei 27 
Stati membri, competente a perseguire e rinviare a giudizio gli autori 
di reati che ledono gli interessi finanziari dell'Unione e loro complici. 
Risulta anche attivo, secondo l'articolista Alessandro De Pascale, un 
servizio di Intelligence europeo che con il nuovo Trattato (di Lisbona] 
gli è consentito "il coordinamento, l'organizzazione e lo svolgimento di 
indagini e di azioni operative...".Insomma, si tratterebbe di un' altra Po¬ 
lizia Europea, questa volta civile? E' indubbio che abbiamo di fronte un 
quadro non chiaro sia al grande pubblico sia agli stessi operatori del 
Comparto Sicurezza-Difesa italiano. Perché? Non si ha diritto di sapere 
quel che succede o succederà a breve nel delicatissimo settore in que¬ 
stione? A prima vista sembrerebbero provvedimenti votati dal Par¬ 
lamento ovvero ratificati dai Governi senza neanche conoscerne 
il contenuto, proprio perché senza tema di smentite deprivano gli 
Stati di gran spazio della propria sovranità nazionale. Possibile? 
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Probabilmente non sarà così; ma perché tanto mistero? Cosa si na¬ 
sconde? Forse, proprio per questo, in Parlamento, si vogliono i famosi 
nominati telecomandati, ossequiosi alle gerarchie di provenienza e ai 
capipartito, che intendono il mandato elettorale non come indefesso la¬ 
voro nelle Commissioni e nelle Aule, bensì solo come motivo di "pom¬ 
pa e pompeggiamento", sempre gratificati dagli ossequi, dai battimano 
ovvero dalle pacche di chi li blandisce, oltre che dall'ammirazione dei 
"lietopensanti", vera rovina del Paese! l'Italia, lo sperano tutti gli onesti, 
è ormai chiamata a cambiare con le prossime elezioni politiche, proprio 
perché questo è il momento di decidere anche che cosa la Nazione vuol 
fare in tema di politica della sicurezza e di difesa. 

Ci rivolgiamo, quindi, da questo giornale, che si ispira ai valori del gran¬ 
de pensatore GAETANO SALVEMINI, Maestro di pensiero democratico e 
grande Italiano, proprio ai candidati al prossimo Parlamento e al futuro 
Governo della Repubblica che gli elettori sceglieranno per chiedere loro 
di ascoltare finalmente, cosa senza precedenti, la voce di questa parte 
essenziale della società e delle Istituzioni, in quanto le scelte cui saran¬ 
no chiamati non potranno certamente prescindere dal coinvolgimento 
diretto e non interposto di chi quotidianamente in uniforme serve il Pa¬ 
ese ed i Cittadini. Ma, dobbiamo dirlo ad alta voce, che siamo molto 
ma molto delusi perché abbiamo notato che la politica di difesa e 
sicurezza, come le condizioni di vita e di lavoro dei fedeli Servitori 
dello Stato che lo compongono, non hanno avuto il giusto risalto 
nei programmi e nelle proposte di molti dei Partiti presenti alle 
prossime elezioni. Aspettando, quindi, vigili come mai, per valutare 
quel che succederà, per intanto invitiamo a leggere o rileggere un altro 
articolo pubblicato su questa testata ("LATTUALITA'.it") del 20 Luglio 
2012 dal titolo: "Giù le mani dallArma dei Carabinieri!" 
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ATTUALITÀ’ 


“MIMORIS DOMINI" 

IL DIFFICILE MESTIERE DEL DELEGATO 

di Francesco Speranza 

VITTIMA DI UN’INSUFFICIENTE GARANZIA DI TUTELA DELL’IMPEGNO, 
ESPLICATO NELLA MISSIONE DI RAPPRESENTARE IL “BENESSERE DEL 
PERSONALE” 

a Rappresentanza Militare è una parte dell'or¬ 
dinamento militare attraverso cui il personale, 
per il tramite dei propri rappresentanti, esprime 
le sue istanze e partecipa ai processi di formazio¬ 
ne delle decisioni delle autorità militari e politiche, 
istituzionalmente tenute alla cura delle questioni 
del personale, nelle materie di propria competenza. 

Essa realizza il principio costituzionalmente sancito 
che informa le Forze Armate allo spirito democra¬ 
tico della Repubblica, e si basa sui valori di intensa 
partecipazione collaborativa e di aperto confronto 
dialettico, tipici della risorsa umana dell'arma dei Carabinieri. La serenità nel 
lavoro svolto dai Delegati dei Co.Ba.R., Co.I.R., e Co.Ce.R. sono il perfetto fun¬ 
zionamento delle attività della Rappresentanza Militare e costituiscono la base 
indispensabile in ogni Reparto a qualsiasi livello, il quale, proprio in ragione della 
tranquillità con cui assolvono il proprio incarico, agiscono indiscutibilmente con 
maggiore serenità e determinazione, evitando di conseguenza uno stato di minore 
armonia. 

Una grande risorsa da valorizzare che può esprimere una forte carica unitaria e 
democratica in forza della rappresentatività che deriva dallo stretto rapporto con 
la base rappresentata. 

A testimonianza della mia personale esperienza e per la giusta attenzione che ho 
rivolto alla Rappresentanza Militare, CoBaR, CoIR e CoCeR, ho sempre trovato 
il tempo anche per cercare visioni di futuro. Dal giugno 2012 a un certo punto 
ho smesso di ascoltare le vostre puntuali e oneste osservazioni, mi sono messo 
a guardare ciò che avevo davanti e attorno a me. Sono riconoscente dal profondo 
verso chi, oggi anziano e maturo, ha permesso a me e a tanti, impegnati in un com¬ 
pito difficile, di continuare a sognare anche col sacrificio delle proprie battaglie. 
Tuttavia provo una certa malinconia nel pensare ai giovani Carabinieri di oggi, 
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così fieri di appartenere all'Arma dei Carabinieri, che trasmettono il brivido del: 
"...siamo terrorizzati dal futuro e mortificati nelle proprie speranze !..." oppure del¬ 
la serie: “...a forza di stringere i denti non sappiamo più aprir bocca...". Immagino 
quanto sia difficile il lavoro del delegato della Rappresentanza Militare. 

Studia, elabora mozioni e delibera, nei suoi tempi e ritmi, nelle condizioni di offri¬ 
re un prezioso contributo al personale militare dipendente. Credo di poter capire 
il suo stato d'animo, quando vede che cosa succede nelle alte gerarchie, dilaniate 
da lotte di essere in grado, oppure, che sembrano aver perso per strada ogni ri¬ 
chiamo al codice etico. Dov'è l'etica? Ma il punto è sempre e solo uno: rendere 
l'etica più conveniente della furbizia. Si parla molto di etica come di qualcosa che 
riguarda solo gli altri, ma l'impegno deve essere dell'individuo. L'etica si semina: 
e il raccolto è difficile, specie se coltivato con meno illusioni di un tempo. Qualcu¬ 
no ha osato chiamare i delegati della Rappresentanza Militare perfino "Memores 
Domini", niente meno, un titolo usurpato mentre si fanno portare in giro qua e là 
per Regioni o per l'Italia. Ho dedicato tantissimo impegno e tempo alla Rappre¬ 
sentanza Militare, come delegato CoBaR, Coir, CoCeR, e non so se il mio contribu¬ 
to sarà stato adeguato alle aspettative ma, sono convinto, però, che ho lavorato in 
un clima che ho sempre cercato di rendere il più possibile sereno, nel rispetto dei 
ruoli ma, soprattutto della persona, al di là del grado e della dipendenza gerarchi¬ 
ca, trovando sempre il coraggio di non sentimi mai in colpa. Ho sempre trovato la 
forza e la ragione nel sacrificio mio e dei miei familiari, nell'idea di tutelare quei 
tanti colleghi, secondo giustizia. Ho cercato di non commettere errori nel lavoro, 
che potevano pregiudicare qualcuno o non rendergli una assistenza e tutela in cui 
crede e che spera di ottenere. Una regola banale, probabilmente non condivisa 
da chi dell'Arma ha una visione auto-conservativa e non aperta all'innovazione, 
intesa come nuovo rapporto fra la rappresentanza militare e la linea gerarchica, 
orientata alla collaborazione e al riconoscimento delle qualità e delle competenze 
di ognuno di noi, nella consapevolezza delle proprie responsabilità. Ritengo di 
aver fornito con determinazione un buon contributo, durante i miei mandati, con¬ 
sentendo di tutelare il personale, garantendo la sicurezza e soprattutto la legalità 
del mio operato. Ho cercato di lavorare in un dovuto silenzio, senza protagonismi 
sterili ed inutili, promuovendo iniziative e progetti ciò che era giusto che fosse 
promosso. 

Il mio lavoro svolto fino ad oggi, terminato con il decimo mandato, ha fornito un 
contributo e una grande motivazione per raggiungere obiettivi al quale sono stato 
sempre fedele, dove ho trovato una giusta ricompensa e la speranza di contribuire 
a rendere migliore la vita di tanti Carabinieri, che del senso di giustizia hanno fatto 
una ragione di vita. I Carabinieri non hanno possibilità economiche adeguate, al 
ruolo che svolgono ed all'impegno profuso, spesso non hanno i mezzi necessari 
a combattere la criminalità ed alcune volte vengono abbandonati al loro destino, 
senza amici e tutele. Ma ciò che un delegato come me ha visto e udito in tredici anni 
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di CoBaR, Coir e CoCeR, nello stesso tempo sempre così presente, mi fa pensare 
che l'attuale sistema della Rappresentanza Militare, è il caso di dire, faccia parte di 
un popolo con le stellette informatissimi, frenetici delegati che sanno tutto e non 
capiscono nulla. L'invisibilità dell'evidenza. Che cosa suggerisce la deontologia? 
Si devono stabilire regole valide per tutti coloro che, esercitano legittimamente 
questa fondamentale missione del delegato, tale da poter cogliere tutte le grati¬ 
ficazioni del lavoro e soprattutto, fornire costantemente un rendimento pieno e 
sicuro. Importante aspetto particolarmente rilevante, perché consente di svolgere 

il proprio compito istituzionale nel migliore dei modi, per lavorare a testa alta per 
il “benessere del personale ", che a volte, si rivela senza risultato alcuno, e forse una 
speranza di recupero c'è ancora. Spero e mi auguro in futuro che la Rappresen¬ 
tanza Militare, nell'esercizio delle sue funzioni, sia fattivamente ascoltata e ripren¬ 
da definitivamente il peso e l'importanza che le compete, e si adoperi in modo tale 
da poter offrire un avvenire migliore per tu. 

speranza61@fastwebnet.it 
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U na questione di weltanschauung 

Non sono i sacrifici che fanno arrabbiare i Carabinieri, e la mancanza di 
fiducia e stima, la cecità della burocrazia che fa' arrabbiare. Deve finire il tem¬ 
po dei furbi, deve nascere il tempo del merito, dell'equità, della responsabili¬ 
tà. Se la Rappresentanza Militare è credibile e a un futuro credibile deve avere 
un minimo di considerazione e prestigio. Tra analisi, previsioni e ogni possibi¬ 
le strategia per affrontare la congiuntura negativa, pare non esserci più tem¬ 
po per una riflessione vera e coraggiosa, su cosa sia diventata e su cosa si pos¬ 
sa fare per sostenere il benessere del personale. Occorrono risposte concrete, 
come ci insegnavano i nostri padri. Noi abbiamo vissuto meglio nei nostri pa¬ 
dri e i nostri figli dovranno vivere meglio di noi, i loro sogni sono la nostra re¬ 
sponsabilità. Non trascurate la famiglia per inseguire incarichi che apporta¬ 
no prestigio e incrementare gli impegni lavorativi, che danno scarsi risulta¬ 
ti. La famiglia reclama la vostra attenzione, non mescolate lavoro e sentimenti. 
La Rappresentanza Militare deve sostenere il benessere del personale e l'Arma dei 
Carabinieri deve sostenere la Rappresentanza Militare. 


speranza61@fastwebnet.it 
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IN EVIDENZA 


Arma dei Carabinieri: dati impressionanti 

sui SUICIDI. 


M i è capitata sotto mano la "Relazione sullo stato della Disciplina milita¬ 
re e dell'organizzazione delle Forze Armate", presentata al Parlamento 
l'il dicembre 2012.C'è da mettersi le mani sui capelli. Mi faccio una domanda: ma 
come fanno a vivere i vertici militari di fronte a questi dati allarmanti? A costoro 
sfugge un particolare: essi non dirigono un'associazione di Fatebenefratelli, ma 
le Forze armate che hanno il sacro dovere di difendere la Patria, ma soprattutto 
la democrazia nel nostro Paese. E nel momento in cui l'attuale regime sta corro¬ 
dendo la nostra democrazia, il ruolo costituzionale delle Forze armate è divenuto 
essenziale. Guai se dovessero crollare le motivazioni nel personale! Prendiamo i 
dati sui suicidi: nel 2007, 18 suicidi, di cui 11 nell'Arma; nel 2008, 18 suicidi, di 
cui 14 nell'Arma; nel 2009, 22 suicidi, di cui 12 nell'Arma; nel 2010, 29 suicidi di 
cui 22 nell'Arma; nel 2011, 23 suicidi, di cui 15 nell'Arma. Nel quinquennio 2008- 
2012, 110 suicidi, di cui 74 nell'Arma (circa il 67%]. Un dato impressionante. Si 
può continuare a dire che i suicidi nell'Arma dipendono dalle particolari situazio¬ 
ni familiari dei Carabinieri? Si può continuare a dire simili fesserie? I parlamentari 
che fanno? Bevono queste fandonie?Come mai nessuno interviene per scoprire 
questo fenomeno che devasta l'Arma da troppo tempo? Ho segnalato la gravità 
del fenomeno sin dal 1982, quando da Vice Capo Sala Operativa lanciai l'allarme. 
Ma i vertici dell'Arma continuano a sottovalutare il fenomeno. Quali i reali moti¬ 
vi? Che cosa temono che la gente sappia che qualcosa non funziona nei rapporti 
fra il personale e la linea gerarchica, non per la sua eccessiva rigidità (dato che 
in un'organizzazione militare è necessario che ci sia], ma per l'ottusità e smania 
di rappresaglia di taluni superiori contro coloro che non la pensano come loro? 
Superiori, che ancora oggi vogliono che tutti pendano dalle loro labbra. E intanto 
lentamente l'Arma sta morendo. Avete visto quanti ricorsi vengono presentati e 
vinti al TAR, con spese a carico dellAmministrazione? Ma chi paga questi soldi? 
Il contribuente? Ma perché non si prevede che sia il superiore, che ha punito o 
trasferito in modo non conforme ai regolamenti, a pagare le spese di giudizio? 
Quanti ricorsi sarebbero evitati? Ci sono superiori che sbagliano e continuano a 
usare comportamenti irregolari, commettendo gravi reati. Eppure costoro vengo¬ 
no riassegnati ai loro reparti, creando sconcerto fra il personale. E poi esplode la 
rabbia, con raffiche di mitra che turbano le coscienze solo dei cittadini, che non si 
spiegano ciò che sta accadendo all'interno di caserme, dove tutto dovrebbe fila¬ 
re alla perfezione. Ho letto i dati sul mobbing e sullo stalking. Dal 2008 solo due 
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casi di mobbing e 34 di stalking, per lo più molestie sessuali. Dati irreali, surreali, 
inaccettabili. Si nascondono volutamente terribili verità. Il mobbing è una pratica 
molto ricorrente nell'Arma e nelle Forze Armate. Il più delle volte il personale in¬ 
ghiotte il rospo e sta zitto. E poi esplodono i suicidi. Ogni volta che si ammazza un 
militare, il superiore dovrebbe farsi un severo esame di coscienza e capire quanta 
sua colpa c'è in quell'atto disperato. 

Dal 1996 al 2011, in 15 anni, nelle Forze Armate si sono verificati 349 suicidi. Il 

dato è impressionante perché le Forze armate dovrebbero avere personale sele¬ 
zionato e quindi meno suscettibile di essere esposto a forme depressive o comun¬ 
que a tare ereditarie. Un dato, peraltro, che emerge, è che il più alto numero di 
suicidi si verifica fra i gradi più bassi della gerarchia. Segno evidente che fattore 
determinante dei suicidi è il peso di una gerarchia, troppo ingiusta e iniqua. Que¬ 
sto dato rileva il fallimento del COCER che, istituito nel 1978, come compromesso 
per la tutela degli interessi dei militari, oggi è divenuto un fossile che va eliminato 
al più presto, introducendo la forma sindacale anche fra il personale delle Forze 
Armate. Occorre porre rimedio a questa strage di innocenti, ricercando le vere 
cause, ma soprattutto formando una nuova classe di ufficiali e di comandanti in ge¬ 
nere, che sappiano comandare i propri uomini, tenendo conto delle loro esigenze, 
anche familiari, comunque al di sopra di ogni acrimonia o astio personale. Occor¬ 
re introdurre una norma regolamentare che addebiti ai superiori comportamenti 
che arrechino gravi danni al personale e al reparto, diminuendone l'efficienza e la 
funzionalità. Occorre soprattutto che il Comandante Generale dell'Arma introduca 
nei regolamenti interni lo “ius benevolentiae" cioè quel principio che imponga ai 
superiori di valutare il comportamento di un collaboratore applicando la norma 
più favorevole al medesimo. Gli interessi deH'Amministrazione debbono passare 
in secondo piano. Per gestire i comandi dell'Arma di oggi ci vogliono inventiva e 
doti non comuni, grande personalità e forza di carattere. Papa Benedetto XVI ha 
dato l'esempio. Quando ci si accorge di non sapere gestire la propria organizzazio¬ 
ne si deve avere il coraggio di rinunciare e di mettersi da parte. Sapremmo trovare 
per costoro i più adatti luoghi di clausura! Per il bene delle Forze armate. Per il 
bene dell'Arma! 

Antonio Pappalardo 
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PRIMO PIANO 


Ancori sul temi della corruzione 

COMOATTUTA CON ARMI SPUNTATE 

Scritto da Raffaele Vacca I’ attualita.it 


Mentre con rispetto seguiamo le decisioni del Papa teologo e ci poniamo molti 
interrogativi, il dovere di cronisti ci impone di seguire le vicende del Belpaese; 
quindi facciamo riferimento a ciò che "LA STAMPA" di Torino scriveva nei giorni 
scorsi: 

"È la mappa dell'Italia dei furbi. Una cartina 
che riassume frodi, corruzione e abusi equa¬ 
mente distribuiti nelle varie Regioni. A dise¬ 
gnarla è la Corte dei Conti che ha raccolto in 
un dossier i casi più eclatanti scovati dai Pro¬ 
curatori Regionali. Dalle Alpi alle sponde del 
Mediterraneo il danno erariale causato da 
questi comportamenti delinquenziali am¬ 
monta a oltre 293 milioni di euro. E la Procu¬ 
ra Generale della Magistratura contabile 
parla di un calcolo necessariamente provvi¬ 
sorio. E scorrendo le pagine del documento 
si trova di tutto: dal parcheggio messo sotto sequestro a Genova perché realizzato in 
un'area sottoposta a vincolo storico-paesaggistico al giro di mazzette nelle camere mor¬ 
tuarie degli ospedali di Milano. Non sfuggono opere architettoniche famose come il pon¬ 
te di Santiago Calatrava a Venezia (troppo scivoloso) e anche eventi drammatici come il 
terremoto in Abruzzo. In Piemonte, per il premio Grinzane Cavour, l'associazione che lo 
gestisce potrebbe aver sottratto illecitamente i fondi della Regione. Sempre nell'ambito 
della cultura, il museo di Trieste costato 600 mila euro e mai realizzato. Il contributo era 
stato versato dalla Regione Friuli Venezia Giulia "ad una nota fondazione di fotografie 
antiche" scrivono i Magistrati della Corte. Spostandosi a Sud le cose non migliorano. Non 
poteva mancare la Campania per quel che riguarda la gestione dei rifiuti: un danno di 
circa 43 milioni di euro ha riguardato il contratto per la bonifica e lo stoccaggio dei rifiu¬ 
ti nel litorale Domizio Flegreo e Agro Aversano. In Sicilia a finire sotto la lente della Corte 
dei Conti è la Regione, per presunti illeciti nella nomina di consulenti, per danni legati a 
dismissioni del patrimonio immobiliare e per l'assunzione di soggetti sprovvisti dei pre¬ 
scritti titoli professionali. Nel piccolo Molise, poi, grande danno da 6 milioni di euro per 
il collegamento Termoli-Croazia: la società mista è irregolare e bisogna rifare tutto da 
capo". 

A questo punto ricordiamo che il Governo, il 22 ottobre scorso, ha presentato il 
"RAPPORTO SULLA CORRUZIONE" che contiene i risultati finali dei lavori della 

"Commissione Governativa sulla Prevenzione del Fenomeno Corruttivo". Se¬ 
condo la Commissione, in Italia la situazione è gravissima, come peraltro era già 
stato evidenziato il 30 gennaio 2012 nel precedente Rapporto dell'altra omologa 

"Commissione per lo Studio e l'Elaborazione di Proposte in Tema di Traspa¬ 
renza e Prevenzione della Corruzione nella Pubblica Amministrazione". "La 
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corruzione è profondamente radicata in diverse aree della pubblica amministra¬ 
zione, nella società civile, così come nel settore privato. Il pagamento delle tangen¬ 
ti sembra pratica comune per ottenere licenze e permessi, contratti pubblici, fi¬ 
nanziamenti, per superare gli esami universitari, esercitare la professione medica, 
stringere accordi nel mondo calcistico, ecc. La corruzione in Italia è un fenomeno 
pervasivo e sistemico che influenza la società nel suo complesso". Il Rapporto del 
Governo sottolinea che corruzione e illegalità rappresentano gravi ostacoli per la 
crescita del Paese dato che "la diffusione del fenomeno corruttivo altera, in primo 
luogo, la libera concorrenza e favorisce la concentrazione della ricchezza in capo a 
coloro che accettano e beneficiano del mercato della tangente a scapito di coloro 
che invece si rifiutano di accettarne le condizioni". È stato, altresì, calcolato che 
ogni punto di discesa nella classifica di percezione della corruzione, come redatta 
da Transparency International, provoca la perdita del sedici per cento degli in¬ 
vestimenti dall'estero". La Commissione ritiene che il contrasto della corruzione 
e deH'illegalità debba seguire non solo un approccio repressivo ma anche "una 
politica di tipo integrato e coordinato, con l'elaborazione di misure di tipo extra¬ 
penale, destinate a svolgere una funzione di prevenzione, operando sul versante 
prevalentemente amministrativo". A tal fine la Commissione propone: 

-la valorizzazione di codici di condotta; 

-l'introduzione di più specifiche ipotesi di incompatibilità, incandidabilità e ine¬ 
leggibilità; 

-la previsione di limiti ai conflitti di interesse; 

-una disciplina volta a rendere trasparente l'attività di rappresentazione degli in¬ 
teressi (c.d. lobby]; 

-il rafforzamento della responsabilità disciplinare oltre che dei livelli di trasparen¬ 
za. 

Bel colpo, direbbe qualcuno! Intanto diamo un'occhiata al quadro generale dell' 
illegalità connesso alla corruzione (allegato al citato Rapporto del Governo] e os¬ 
serviamo che lo "ius puniendi"(diritto di punire] dello Stato va in decremento: 

- delitti di corruzione e concussione consumati: dai 311 casi del 2009 ai 223 casi 
del 2010 [-88casi]; 

- persone denunciate per delitti di corruzione e concussione: dalle 1821 del 2009 
alle 1226 del 2010 (-595]; 

-soggetti condannati per i delitti di corruzione e concussione: dai 341 del 2007 ai 
295 del 2008 (-46]; 

- numero delle persone coinvolte e dei reati denunciati per corruzione e concus¬ 
sione: (in crescita dal 1992, raggiunto il picco dei 2.000 delitti e delle oltre 3.000 
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persone denunciate nel 1995] ridottosi a circa un terzo per i reati e della metà per 
le persone nel 2006; 

- numero di condanne per reati di corruzione, da un massimo di oltre 1700 nel 
1996 ad appena 239 del 2006 (quasi un settimo di 10 anni prima]. 

Bene; perché? che fare? Per ora solo chiacchiere accademiche da quel che appa¬ 
re, diciamo noi liberi Cittadini e liberi pensatori, grazie al solito italico nulla. Ora, 
mentre in campagna elettorale si maramaldeggia per l'elezione di nominati tele- 
comandati dai capipartito della politica dei proclami e basta, mentre si prometto¬ 
no mari e..monti, constatiamo che non c'è un rappresentante di Partito che strilli 
"apertis verbis" che nell' ordinamento attuale non sono contemplati i reati di “falso 
in bilancio", depenalizzato nel 2002, di "auto-riciclaggio"( cioè riciclare in proprio 

11 denaro provento di reato, anziché affidarsi a terzi], di “voto di scambio" non più 
con denaro ( la Legge sanziona solo questa fattispecie] ma con appalti e assunzio¬ 
ni, ville e vacanze. Nessuno urla che il reato di cui all'articolo 317 del Codice Pe¬ 
nale (commesso solo da pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio] viene 
scisso con la recentissima (ma modesta per impianto sanzionatorio] Legge in due 
ipotesi e che per la "indebita induzione", che riguarda chi ottiene "utilità" abusan¬ 
do della propria posizione di pubblico ufficiale, le pene calano chissà perché da 

12 a 8 anni, ovviamente incidendo sulla prescrizione del reato, che scende da 15 a 
10 anni, avendo anche come logica conseguenza la cancellazione di molti processi 
ancora da celebrare. Ma l'Italia è un Paese equo? Via, lasciamo perdere!; da noi il 
cittadino conta quanto il due di coppe, e nulla merita se non di essere spremuto 
come un limone. Pensare che l'evasione fiscale annua, in Italia, come sostenuto in 
altri recenti articoli su questa testata, è calcolata in 130/160 miliardi di euro, qua¬ 
si la stessa somma delle entrate dello Stato! Ad arricchire tale vergognoso quadro, 
ben sette condoni dal 1973, uno ogni quattro anni; a questo si aggiunge anche la 
perla dello Scudo Fiscale attuato ben tre volte, con leggi del 2001, 2003 e 2009. 
Perché si chiama Scudo? Semplice, è una protezione contro il fisco a vantaggio 
dell' evasore. Si condona, secondo la Legge, chi ha portato quattrini all'estero, sia 
lecitamente guadagnati, sia non. Una soluzione però a questo sfacelo c'è: organiz¬ 
zarci per le prossime politiche in quanto si tornerà tra poco più di un anno a vo¬ 
tare! Mentre ora constatiamo che nelle liste per le prossime elezioni politiche non 
figurano come sperato persone del vero Comparto Sicurezza e Difesa dello Stato, 
quello operativo s'intende, non già quello burocratico di facciata dei Palazzi pre¬ 
scelti per far cassa (ci sperano!] di voti, si auspica che una volta cambiata la Legge 
elettorale e mandata in soffitta quella denominata "Porcata", i Partiti rinsaviscano 
e aprano le liste a gente determinata per preparazione e coraggio avente la forza 
di dire: "BASTA, ORA CI METTIAMO NOI; LA FESTA E’ FINITA! ", e questo per 
impostare una nuova politica non degli affari ma del ben fare! 
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STORIE DI UOMINI VERI 

L’ultimo saluto ad un grande servitore dello Stato 

Scritto da Raffaele Vacca l'attualità’.it 

L 'ultimo saluto a un grande e fedele servitore dello 
Stato, scomparso il mese scorso, il dott. Bernar¬ 
do Nicolò (classe 1926], già in servizio presso il Mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia, che ha raggiunto lassù, 
nel Paradiso dei Giusti, la Sua adorata moglie Angela 
Maria, vero Angelo per la famiglia e per gli amici. Una 
vita dedicata in tempi oltremodo difficili al lavoro, al 
culto del Dovere e della Patria nel senso più nobile. 

La Sua, una vita lunga e operosa, che lo ha visto atti¬ 
vo dai più modesti livelli dell'Amministrazione Peni¬ 
tenziaria sino ai più delicati settori del Dicastero di 
Giustizia. Gli inizi, sin dal lontano 1952, quando in qualità di Agente del disciolto 
benemerito Corpo degli Agenti di Custodia, all'epoca ad ordinamento militare (poi 
nel 1990 tramutatosi nel Corpo di Polizia Penitenziaria], fu assegnato quale ar¬ 
chivista alla Casa di Reclusione e Casa di Rigore di Porto Azzurro. Trasferito nella 
Capitale per le sue indubbie positive doti professionali, in qualità di Sottufficiale, 
Bernardo Nicolò diresse l'Ufficio Matricola della Casa Penale di Rebibbia e, suc¬ 
cessivamente, una volta che la sua fama di ottimo e validissimo operatore iniziò a 
propagarsi, fu chiamato a dirigere un archivio molto importante, quello dell'Uffi¬ 
cio Terzo (detenuti] della Direzione Generale degli Istituti di Prevenzione e Pena 
del Ministero di Grazia e Giustizia. Ma anche quella fu parentesi non lunga perché 
addirittura fu destinato nelle delicatissime funzioni di Capo dell'Archivio della Se¬ 
greteria particolare del Ministro. 

È stato così che Bernardo Nicolò, intanto transitato nei ruoli civili deH'Ammini- 
strazione dello Stato, lavorò al fianco di ben quattordici Guardasigilli, tra i quali gli 
piaceva ricordare Guido Gonnella, due volte Ministro; Oronzo Reale, anch'egli per 
due volte Ministro; Mario Zagari; Francesco Paolo Bonifacio (campano anch'egli, 
a volte ospite nella sua casa di Carinola, dove apprezzava la cucina della signora 
Angela] e Clelio Darida. Si era nel pieno degli anni di piombo, e proprio dal Mini¬ 
stro Reale fu creata la nota Legge 152/1975, promulgata nella VI Legislatura sot¬ 
to il quarto Governo Moro, da cui è d'uso chiamare la norma. Il testo introdusse, 
come si ricorderà, un duro inasprimento della legge penale volta a combattere i fe¬ 
nomeni di terrorismo che misero a dura prova l'ordinamento democratico italia¬ 
no. Anni difficili, quelli, vissuti da Bernardo Nicolò sotto l'incombente pericolo del 
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terrorismo, in particolare proprio da lui che lavorava in stretta collaborazione del 
Ministro; anni che videro personale dell'Amministrazione Penitenziaria e Magi¬ 
strati soccombere per l'azione di quella lucida follia rivoluzionaria. Citiamo alcuni 
tragici eventi accaduti nella Capitale in quel periodo. Nel 1975. il 6 maggio, seque¬ 
stro, da parte dei NAR (Nuclei Armati Rivoluzionari) del Magistrato di Cassazione 
Giuseppe di Gennaro. Direttore dell'Ufficio X (Centro Elettronico) della Direzione 
Generale degli Istituti di Prevenzione e Pena del Ministero di Grazia e Giustizia ( il 
riscatto consistette nella diffusione radiofonica di un comunicato e nella richiesta 
di trasferimento di alcuni detenuti; il rilascio avvenne l' il maggio ). Il 28 genna- 

10 1976, sempre a Roma, il Nucleo "Sergio Romeo" dei NAP ferì alle gambe il Ma¬ 
gistrato Pietro Margariti. Consigliere di Cassazione che si occupava delle carceri e 
del trasferimento dei detenuti. Il 9 febbraio, il Vicebrigadiere della Polizia Antoni¬ 
no Tuzzolino venne ferito da colpi di arma da fuoco sparati da un commando come 
atto di vendetta per la morte della nappista Anna Maria Mantini rimanendo para¬ 
lizzato agli arti inferiori. Il 5 maggio, ferimento del Magistrato Paolino DellAnno. 
Pubblico Ministero di punta della Capitale. Il 14 dicembre, il Vicequestore di po¬ 
lizia Alfonso Noce, responsabile dei Servizi di Sicurezza per il Lazio fu assalito da 
alcuni nappisti e nel corso del conflitto a fuoco furono sparate raffiche di mitra 
con la morte dell'Agente Prisco e del nappista Martino Zicchitella (il Vicequesto¬ 
re Alfonso Noce ed un altro agente della sua scorta restarono feriti). Come non 
ricordare ancora, trattando gli anni di piombo nella Capitale, l'uccisione dei Magi¬ 
strati Vittorio Occorsio il 10.07.1976; Riccardo Palma, il 14.02.1978, di Girolamo 
Tartaglione il 10.10.1978 e di Girolamo Minervini il 18 marzo 1980 (tutti e tre con 
ruoli importantissimi nel Dicastero della Giustizia dove operava Bernardo Nico¬ 
lò); di Vittorio Bachelet il 12. 02.1980 e di Mario Amato il 23.06.1980.Tornando 
alla nostra storia, all'epoca del mandato di Darida, Nicolò diresse anche l'Archivio 
di un importante settore della Direzione Generale degli Affari Civili, collaborando 
anche, su sua espressa richiesta, il Direttore Generale della Giustizia Minorile per 

11 riordino dell'archivio del personale civile e militare di quella Amministrazione 
Minorile. 

Fiore all'occhiello della sua preziosa e fattiva attività fu l'ideazione, in epoca in 
cui l'informatizzazione era ancora molto lontana, di un archivio elettromeccani¬ 
co che potesse contenere il maggior numero possibile di pratiche. Fu così che 
per richiedere il fascicolo, raccontava con soddisfazione pur mantenendo il gar¬ 
bo e la modestia di vero gentiluomo meridionale, bastava cliccare i dati di in¬ 
teresse su di una tastiera e quindi spingere il pulsante e immediatamente sulla 
pedana arrivava il faldone. Questo archivio elettronico, esteso a tutto il Ministe¬ 
ro, contribuì a velocizzare il lavoro archivistico nel reperimento delle pratiche 
e nelle fascicolazione degli atti. La sua vita operosa ed esemplare si è conclu¬ 
sa con il conseguimento della Laurea, appena due mesi prima di morire, pres¬ 
so l'Università La Sapienza, la cui tesi è un documento eccezionale sull' "ARCHI- 
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VISTICA CARCERARIA DEGLI ANNI '50 E DELL' ARCHIVISTICA MINISTERIALE 
DAGLI ANNI '60 AGLI ANNI '90", settore, come abbiamo scritto, in cui era ma¬ 
estro. Interessanti, come raccontati da Nicolò, gli aspetti di vita carceraria de¬ 
gli anni '50; bisogna rammentare che allora tutti i detenuti indossavano pan¬ 
taloni e giacca, invernale o estiva, di colore a strisce bianche e marrone scuro; 
su tutte le giacche veniva impresso, con inchiostro indelebile, il numero di matri¬ 
cola; i reclusi venivano interpellati sempre con il loro numero di matricola e non 
erano chiamati per cognome e nome; le lavorazioni cui potevano accedere i reclusi 
erano la teleria, la falegnameria, la calzoleria, la sartoria, la lavorazione di guanti e 
borse, il berrettificio e la barberia. Insomma, c'erano tutte le qualifiche artigianali 
atte ad espletare lavori remunerati anche in ambito esterno. Era istituito il fasci¬ 
colo degli evasi, sempre a disposizione delle Forze di Polizia qualora ne avessero 
fatta richiesta. Nonostante la vigilanza continua dentro e fuori il carcere (la cinta 
muraria era controllata giorno e notte da sentinelle armate di mitra] nel periodo 
in cui Nicolò ha prestato servizio a Porto Azzurro avvennero due evasioni subito 
risolte dall'intervento degli Agenti di Custodia. Il Cappellano attendeva, in primis, 
all'Ufficio religioso per i detenuti che ne facevano richiesta, ma in più svolgeva 
un'azione di controllo della corrispondenza che i detenuti avevano con l'esterno; 
apponeva infatti sulle lettere il timbro " visto per censura" e veniva coadiuvato, in 
questo compito, da un Agente che in gergo i detenuti chiamavano "scrivanello". Gli 
ergastolani potevano scrivere soltanto ai familiari, una volta al mese, mentre i re¬ 
clusi due volte, sempre e soltanto ai familiari. Con il recente conseguimento della 
laurea proviene da Bernardo Nicolò un'altra lezione di tenacia e desiderio di ben 
fare anche in età avanzata, lezione che può essere lasciata ai giovani quale viatico 
per un mondo migliore in un'epoca di carenza assoluta di valori. 

Nel rendere omaggio a questo fedele servitore dello Stato, tra l'altro anche delica¬ 
to poeta, salutiamo un vero e coraggioso Maestro di vita ed un grande combatten¬ 
te della Legalità. 
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LA TECA DELL’AMMIRAGLIO 


Gaso Marò: quando a pensar 
male forse si fa peccato, ma_ 

S i potrebbe trattare della trama di un film, ciò che i militari in questo ultimo 
anno hanno assistito e percepito sulla loro pelle. Il Ministero dell'ammiraglio 
Di Paola, in questo anno, si è caratterizzato, per non aver posto la minima attenzio¬ 
ne a favore del personale militare. Allo stesso tempo tutte le energie "politiche" del 
dicastero, sono state orientate ad ottenere la revisione dello strumento militare. 
Quest'ultimo, attraverso una forma di "pre-pensionamenti" di circa 30.000 milita¬ 
ri, consentirà lo stanziamento di circa 3 miliardi di euro in più annui, da investire 
in esercizio e investimenti (cioè le armi). Non a caso nei suoi discorsi in Parlamen¬ 
to il Ministro della Difesa, ha evidenziato l'importanza che tale provvedimento 
avrebbe per Finmeccanica anche sotto l'aspetto occupazionale. Nonostante una 
presa di posizione decisa 
del Co.Ce.R. Interforze at¬ 
traverso un comunicato 
stampa di fine ottobre, ma 
apparso solo dopo una set¬ 
timana, e di qualche par¬ 
lamentare, le due Camere 
hanno approvato la legge a 
larghissima maggioranza. 

Grazie a questa attività è 
stato almeno ottenuto che, 

i decreti applicativi ver- 

. . , “Le stelle stanno a guardare” 

ranno emanati dal nuovo 

Governo sentito il nuovo Parlamento. Da circa un mese sono cambiati i vertici di 
Marina e della Difesa. In entrambi i discorsi di insediamento, i nuovi Capi di Stato 
Maggiore hanno voluto sottolineare che, la loro azione principale sarà quella di 
portare a compimento la cosiddetta riforma "Di Paola". Riforma che, come abbia¬ 
mo capito, tra l'altro tratta principalmente dei 3 miliardi di euro in più di spese 
del contribuente ai fini dell'esercizio e degli investimenti (cioè in armamenti).Nel 
frattempo, pochi giorni or sono, è stato arrestato il presidente di Finmeccanica, 
per una vicenda di corruzione internazionale, guarda caso per una trattativa di 
commesse con l'India. L'attuale Ministro della Difesa indiana, in carica da ben 7 
anni, è l'ex governatore del Kerala. Proprio nel periodo in cui le indagini procede¬ 
vano, circa un anno fa, avveniva l'incomprensibile arresto dei due Sottufficiali del 
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San Marco. Incomprensibile in quanto si riferirebbe ad un fatto accaduto senza 
dubbio nelle acque internazionali, a 22 miglia dalle coste della regione indiana del 
Kerala. Ma ancora più incomprensibile è stato l'ordine delle autorità italiane di 
entrare nelle acque territoriali e sbarcare. Ordini impartiti dall'allora Comandante 
in Capo della Squadra Navale (oggi addirittura premiato a Capo di Stato Maggiore 
della Difesa], che avrebbe dovuto sapere dell'assenza di accordi bilaterali e della 
difficile situazione politica e sociale fra i pescatori locali e dello Strilanka. 

È umano riflettere su una serie di coincidenze? 

Averli fatti entrare e sbarcare in India, è stata conseguenza di ingenuità ad una 
richiesta della Polizia del Kerala o del timore di rovinare gli accordi tra Finmecca¬ 
nica (a cui sono particolarmente sensibili i vertici della Marina] e l'India? L'attuale 
Capo di Stato Maggiore della Marina, al momento dell'insediamento ha anch'egli 
con tanta premura annunciato di dare attuazione al progetto del Ministro della 
Difesa. Ma è lo stesso ammiraglio che, attraverso le sue eclatanti gesta, ha fatto 
etichettare la nobile Marina Militare come una Forza Armata di bevitori di cham¬ 
pagne e di "bella vita". Come si ricorderà l'attuale Capo della Marina fu il soggetto 
di uno scandalo, che tra l'altro lo vide fotografato mentre beveva champagne e 
mangiava mandorle tostate, servito sulla plancia durante le operazioni con il mare 
mosso e con il personale militare vestito da cameriere con guanti bianchi. Nono¬ 
stante la imbarazzante spettacolarità fatta risaltare prontamente dai mas media, 
il Ministro della difesa ammiraglio Di Paola ha voluto comunque promuoverlo. Dai 
curriculum pubblicati su internet, in tutta la sua carriera, non risulta mai essere 
stato primo nella sua professione. Nel frattempo i nostri fucilieri vivono una vi¬ 
cenda che non dovevano vivere. La loro vita non ritornerà più quella di una volta. 
Probabilmente in Patria, se ritorneranno, dovranno affrontare anche i vari proces¬ 
si ordinari e militari. Il Co.Ce.R. che fa? Sempre inspiegabilmente si ha notizia solo 
casualmente di un forte dibattito avvenuto all'interno del consiglio durante una 
riunione all'inizio dell'anno. Inspiegabile è la riservatezza data ad una delibera 
che, invece, andava pubblicizzata. Un gran numero di delegati hanno sottoscritto 
una bozza di delibera, con la quale si stigmatizzava l'atteggiamento avuto dal Capo 
di Stato Maggiore della Marina, nei confronti del COCER Interforze, al rientro dei 
due colleghi in Patria per la licenza natalizia. Nella bozza si chiedeva anche di con¬ 
vocare lo stesso ammiraglio al fine di avere notizie circa la tutela fisica e giuridica 
del personale impiegato nelle missioni anti-pirateria. Notizie che servivano per 
considerare "l'eventuale richiesta di sospensione di tale attività che da l'idea di 
impiego alla stregua di mercenari". Dopo un duro confronto con alcuni delegati 
della Marina che paradossalmente tendevano a difendere l'atteggiamento del loro 
Capo (che a sua volta era andato contro se stessi], si è arrivati ad una mediazio¬ 
ne. È stata richiesta l'audizione del Capo di Stato Maggiore della Marina e della 
Difesa al fine di avere notizie riguardo l'attività anti-pirateria e la condizione dei 
due prigionieri. Rimane comunque l'importante valore di una precisa richiesta di 


ATTENTI A QUEI DUE | FEBBRAIO 2013 21 


audizione circa una situazione di impiego che, se non chiarita, si potrà riflettere 
e ripetere su tutti i militari in missione all'estero. Audizione che, nonostante sia 
stata richiesta con delibera da oltre quaranta giorni, non se ne ha notizia. Qualcu¬ 
no ha mai chiarito qualcosa su tutto ciò? Pare invece che la situazione si complichi 
sempre di più, con il passare del tempo. I due colleghi continuano a rimanere un 
esempio di italianità, con i loro sacrifici. La storia dei protagonisti di questo film, 
su citato, si intreccia e si complica. Abbiamo l'attuale Capo di Stato Maggiore del¬ 
la Difesa, ingenuo o timoroso di rovinare i rapporti India- Finmeccanica- Italia, 
promosso ben due volte nell'arco di un anno. Vi è il Capo di Stato Maggiore della 
Marina che si dice garante dell'attuazione della riforma Di Paola, che viene pro¬ 
mosso nonostante gli evidenti scandali. Vi è il Ministro della Difesa che si è dedi¬ 
cato anima e cuore ad una riforma diretta a salvaguardare sia pure indirettamente 
l'azienda di Finmeccanica. Infine abbiamo il Co.Ce.R. che "prudentemente” fa pic¬ 
coli passi in avanti, sia sulla riforma Di Paola e sia sul caso dei fucilieri. Un fatto 
che non è fantascienza ma scienza, è che i due Sottufficiali sono ancora lì e stanno 
rappresentando al meglio l'Italia nel mondo. Con il loro nobile comportamento 
stanno riuscendo a mascherare coloro che rappresentano le caratteristiche di una 
"Italietta". Vertici che li fanno rientrare in India dalla licenza, nel nome di una eti¬ 
ca della responsabilità, che non si capisce verso chi. Termine nominano dai quei 
vertici, che se sentissero veramente il senso, non diciamo della morale ma almeno 
dell'etica, non penserebbero due volte a dimettersi. 


DETTO L’AMMIRAGLIO 
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ARTICOLI 


IL PROBLEMA STA AL MONTE 



E' inquietante sentire che dalla stanza dei bottoni 
della Banca d'Italia si solleva in coro una voce che 
urla alla nazione "noi non centriamo niente ci han¬ 
no ingannati". Ma come dico io, Banca d'Italia esiste 
proprio per non farsi ingannare e vigilare e non 


fare raggirare italiani e quindi cittadini. Insomma l'alibi dell'inganno non è molto 
credibile, è come se un Carabiniere non arrestasse il ladro e poi si giustificasse 
dicendo "scusate mi ha ingannato ha rubato e non si è costituito" ma i ladri questo 
fanno, rubano e sperano che nessuno vigili, la fanno franca e certamente non si 
costituiscono tranne che non si sentono braccati. Anche per questo esistono le 
forze dell'ordine, per vigilare ed evitare che i ladri rubino e comunque se dovesse¬ 
ro farlo braccarli ed assicurarli alla giustizia. Il MP di Siena ha versato 683.000,00 
€ negli ultimi dieci anni al Partito Democratico senese, i Riva deH’Ilva di Taranto 
finanziarono la campagna elettorale di Bersani. Insomma riesplode ancora una 
volta il problema mai risolto, l'intreccio politica\affari e nessun grande partito 
può tirarsi fuori da queste sabbie mobili. Il legame tra la banca senese e la sinistra 
è concreto e riscontrabile, i politici locali scelgono i membri della fondazione che 
poi a sua volta distribuisce i dividendi provenienti dal MP di Siena, insomma un 
circolo virtuoso per i partiti vizioso per la legge e dannoso per i cittadini. La cosa 
diventa ancor più clamorosa e preoccupante, quando autorevoli personaggi della 
nostra politica, come il Professor Monti, in una recente trasmissione radiofonica 
afferma che il partito democratico ha sempre avuto molta influenza sul Monte dei 
Paschi di Siena attraverso la fondazione intrisa di uomini politici e che la miscella¬ 
nea tra politica e finanza bancaria è dannosa e va sradicata. Ma come, detto dal 
professor Monti questa cosa non è concepibile, considerato che il suo governo 
tecnico era composto da un gran numero di illustri personaggi provenienti da quel 
mondo, il ministro Passera e il ministro Fornero per citarne tra i più illustri, inol¬ 
tre come non accorgersi che tra i suoi candidati è presente un importante dirigen¬ 
te di Monte Paschi di Siena. Martedì p.v. il ministro Grilli dovrà riferire al Parla¬ 
mento che il Tesoro presterà 3.900.000,00 € (tremilioninovecentomilaeuro) cioè 
un importo pari al gettito della famosa IMU, tassa di lacrime e sangue imposta a 
tutte le famiglia anche per la prima casa, ma la cosa ancora più sensazionale che fa 
impallidire anche un vatusso e che nel famoso ormai decreto "Salva Italia" all'arti¬ 
colo 23 comma 16 è previsto la disapplicazione delle sanzioni irrogate alle fonda¬ 
zioni bancarie per le indebite detrazioni agevolative (aliquota irpeg ridotta a metà 
ed esonero della ritenuta sui dividendi) indicate sulla propria dichiarazione dei 
redditi. Pare che qualche giornalista solerte abbia già chiesto all'ufficio delle En- 
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trate quali benefici avrà la fondazione del Monte Paschi di Siena con l'applicazione 
di questa norma, speriamo che lo spieghi anche il ministro Grilli o il professor 
Monti, nel frattempo noi comuni mortali godiamoci lo scarica barile di responsa¬ 
bilità da un partito all'altro tenendo bene in mente che il più pulito ha la rogna. 

Insomma il problema sta al “Monti" ops.al Monte. 

Inot Angem 


I viaggi del Ministro Generale 


Apprendo dalla stampa che il Ministro della Di¬ 
fesa, ex Capo di Stato Maggiore della Difesa ed ex 
Presidente del Comitato militare della Nato, ha 
compiuto numerose visite ufficiali. La prima, 
tredici giorni dopo l'insediamento, a Berlino nel 
nome del ritrovato asse italo-tedesco per lo svi¬ 
luppo dei missili e dei droni. Poi, una dietro l'al¬ 
tra, le missioni in Mauritania, nuovamente in Afghanistan, Gran Bretagna, 
Libano, Albania, Tunisia, Belgio, Russia, Stati Uniti (faccia a faccia con il 
Segretario alla difesa, Leon Edward Panetta, per predisporre il supporto 
logistico italiano alla missione Onu in Siria e parlare di scudo antimissile 
Nato e Afghanistan), Giordania, Giappone, Filippine, Francia, una seconda 
volta in Germania e Libano, Algeria, Lituania, Lettonia, ancora Afghani¬ 
stan, Cipro, il Comando Nato di Bruxelles per il vertice dei ministri dell'Al¬ 
leanza, Armenia e, a fine ottobre, a Gerusalemme per il "terzo vertice in¬ 
tergovernativo Italia- Israele" a riprova di una partnership sempre più 
fatta di esercitazioni congiunte, in Sardegna e nel Tirreno, nel deserto del 
Negev e nel golfo di Haifa, e di import-export di caccia, missili, satelliti e 
velivoli spia. Bangaiore è una località dell'India dove, la scorsa settimana, si 
è svolta la manifestazione "Aero India-Asia's Premier Air Show". Secon¬ 
do gli organizzatori la 9/a edizione dell'iniziativa è, per spazio occupato 
e partecipanti, la più grande mai organizzata nella base aerea dell'avia¬ 
zione indiana a Yelahanka, occupando fino al 10 febbraio 125.000 metri 
quadrati, su cui 78 delegazioni da tutto il mondo offriranno i loro prodot¬ 
ti per il trasporto civile e le applicazioni militari. Presenti tutti i grandi 
produttori del settore, da Stati Uniti, Russia, Giappone, Israele e Paesi eu¬ 
ropei. Fra questi, l'Italia con la partecipazione del gruppo Finmeccanica, di 
Elettronica e di Beretta. La precedente edizione di Aero India' si era svol¬ 
ta nel 2011 in un clima di attesa per i risultati della gara riguardante 125 
aerei da caccia per l'aviazione indiana, vinta lo scorso anno dal francese 
Rafale nei confronti del Typhoon Eurofighter europeo. Per ragioni di "op- 
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portunità", legate al caso dei Marò le istituzioni italiane hanno scelto il 
basso profilo, non presentandosi. Mentre i Marò attendono in silenzio il 
loro destino, Finmeccanica, azienda tanto cara al Ministero Difesa, tanto 
è vero che viene prima del personale, a tal punto che vengono “dismesse" 
50 mila posti della Difesa (40 mila militari e 10 mila civili) per recuperare 
risorse in diverse direzioni, con serie conseguenze sul campo lavorativo, 
sociale, economico e familiare per migliaia di militari, era presente per 
sviluppare i suoi accordi e le sue commesse in un mercato che è consi¬ 
derato, secondo le parole di Massimo Pugnali, dirigente di Finmeccanica, 
"il nostro primo mercato al di fuori di Italia, Regno Unito e Stati Uniti 
che noi consideriamo domestici". E adesso apprendiamo che i dirigenti di 
Finmeccanica sono indagati (il loro Presidente Orsi addirittura arrestato) 
per una tangente di 50 milioni di euro sborsata per ottenere una commes¬ 
sa di materiale bellico. 

Non solo, apprendiamo altresì che è stato nominato Vice Presidente di Finmecca¬ 
nica l'Ammiraglio Venturoni, quasi 80 anni. Quanti altri ufficiali generali e vecchi 
ammiragli sono stati collocati in posti di sottogoverno, per cui alla pensione ben 
alta che percepiscono, aggiungono un'altra indennità, mentre il personale lecca 
la sarda?Grillo che fa? Urla a senso unico? Monti che fa? Toglie i soldi agli italia¬ 
ni, quelli più indigenti, a senso unico? Il rivoluzionario Ingroia che fa? Si fa 
prendere in giro da Crozza, che lo vede poco reattivo? Bersani e Berlusco¬ 
ni che fanno? Nulla eccepiscono sull'acquisto di F15, che oltre ad essere 
delle carrette volanti, non servono ad una moderna concezione della dife¬ 
sa del territorio nazionale? A chi dobbiamo lanciare le nostre bombe, ad 
altri Gheddafi, che ci inventeremo sul momento? Altra azienda che ha un 
rapporto consolidato con l'establishment militare indiano è "Elettronica", 
che sta terminando lo sviluppo di un sistema di guerra elettronica attiva 
commissionato dagli indiani e destinato ad essere installato sui caccia 
della IAF. Quest'anno era presente anche Beretta per presentare il fucile 
d'assalto ARX 160. Difendere i valori e gli interessi del Tricolore è una 
buona cosa, ma si dovrebbe fare a 360° e non solo quando questi coinci¬ 
dono con quelli dei manager (spesso ex vertici militari) e degli azionisti 
delle grandi aziende produttrici di materiale bellico. "Il settore industria¬ 
le italiano nel campo sicurezza e difesa è ad alta tecnologia e ad alta in¬ 
novazione, di rilevante importanza per lo sviluppo economico di questo 
Paese", ha dichiarato Di Paola durante F'audizione con la Commissione 
difesa alla Camera dei deputati, il 6 novembre 2012. Gli affari sono affari, 
il Mercato deve dominare tutto, mentre il personale militare può essere 
tagliato senza diritti e senza tutele. Pensavamo che almeno il mondo militare 
si sottraesse a questa logica. Ma, ahimè, ci siamo dentro pure noi! 

Antonio Pappalardo 
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Di Paola: i Carabinieri come la Ferrari 

CHE NON VINCE DA TRE ANNI! 

"Voi carabinieri siete un simbolo italiano. Un bel sim¬ 
bolo. Se fossimo ad una convention di marketing si di¬ 
rebbe che siete un brand di successo, come la Ferrari , 
un vero made in Italy". 

Lo ha detto il ministro della Difesa, Giampaolo Di Pa¬ 
ola, intervenendo alla cerimonia di apertura dell'an¬ 
no accademico della Scuola ufficiali dell'Arma. Un pa¬ 
ragone che nelle intenzione deH'Ammiraglio avrebbe 
dovuto rappresentare un complimento, dimenticandosi, però, che " ... sono già 
più di tre anni , che a Maranello non producono più una vettura all'altezza delle 
ambizioni e del blasone del team. Con l'arrivo di Alonso nel 2010, si sperava di po¬ 
ter risolvere alcuni problemi legati alle motivazioni dei piloti e di conseguenza alle 
loro prestazioni’’ 1 . "Nello specifico, quello che ci chiediamo è questo: come mai dopo 
aver cercato di creare un vettura all'altezza della situazione proponendo concetti 
costruttivi considerati estremi, si è invece arrivati a mettere in pista un'auto con evi¬ 
denti difficoltà di rendimento e messa a punto? All'inizio ci poteva anche andar bene 
il discorso della monoposto innovativa che va conosciuta poco per volta, ma adesso 
anche quel tempo e quell'illusione sono finite in una bolla di sapone mostrandoci 
la tetra realtà dei fatti''. C'è da chiedersi allora se il paragone tra la dell'Arma dei 
Carabinieri (e la sua dirigenza) e la Ferrari regge ed è appropriato? Sì! Il Ministro 
Di Paola ha azzeccato il paragone! Lo è per la loro gloriosa storia e per i successi 
del passato. Forse lo accomuna anche per la 'crisi' odierna "con evidenti difficoltà 
di rendimento e messa a punto". "Nei giorni scorsi Pat Fry attuale direttore tecnico 
di Maranello, aveva esternato parte della sua frustrazione dicendo che il metodo 
di lavoro della Ferrari va cambiato con una certa urgenza". L'Arma, forse anch'Ella, 
dovrebbe cambiare il 'metodo di lavoro', tralasciando la tradizionale elefantiaca 
prudenza e innovando l'approccio nel settore della sicurezza. "Forse però nelle pa¬ 
role di Pat Fry c'èra anche un po' di disappunto circa il metodo e le risorse umane 
impiegate in certe aree tecniche". Disappunto che andrebbe esteso anche alla Be¬ 
nemerita circa l'utilizzo delle risorse umane (perché i dirigenti provenienti dal 
ruolo speciale non possono accedere al comando di determinati incarichi, nono¬ 
stante titoli, professionalità ed esperienza?). Non va dimenticato che nel2014 avrà 
luogo la svolta radicale dei motori V6 turbo: per inciso, la Ferrari sarà in grado di 
tenere il passo di tutte queste trasformazioni e nel frattempo anche risalire sul carro 
dei vincitori? E l'Arma dei Carabinieri, che punta, per bocca del suo comandante, 
alla formazione e all'innovazione tecnologica, saprà tenere il passo? Non è facile 
rispondere a questa domanda. Il Ministro Di Paola, rivolto ai giovani ufficiali, ha 
aggiunto "... e a un'élite trovo sia giusto chiedere di portare un perso maggiore degli 



ATTENTI A QUEI DUE | FEBBRAIO 2013 26 





altri: a voi viene insegnato come risolvere i problemi, non a lamentarsi dei problemi 
come è tanto di moda in questi tempi". A ragione da vendere il Ministro: i carabinie¬ 
ri sono abituati a risolverli i problemi con le esigue forze che hanno a disposizio¬ 
ne! Sanno patire, perché hanno alto il senso del dovere e dello Stato! E in silenzio 
obbediscono! Hanno solo il difetto di chiedere, non per loro, ma per la comunità 
che servono (in silenzio], quei piccoli strumenti che possano permettere loro di 
poter lavorare in serenità e continuità a favore della collettività.In conclusione, è 
piaciuto il paragone con la Ferrari, con l'auspicio che l'Arma dei Carabinieri possa 
aprire le porte della propria scuola Ufficiali ai giovani politici o aspiranti gover¬ 
nanti, élite per eccellenza del nostro Paese, per insegnare anche a loro "... come 
risolvere i problemi", e in particolare quelli relativi: 

• al sistema pensionistico, fortemente penalizzante per i cittadini in uniforme con 
limitati e compressi diritti costituzionali; 

• alla previdenza complementare (tanti cittadini in uniforme percepiranno una 
pensione di circa il 55 % della loro ultima retribuzione]; 

• al blocco stipendiale, che tante ingiustizie e disparità di trattamenti ha creato tra 
gli operatori, una vera e propria ingiustizia sociale; 

• alla riforma della rappresentanza militare, oramai ritenuta obsoleta; 

al riordino dei ruoli e delle carriere che tanto malcontento sta creando tra gli 
interessati, con lotte intestine che minano lo spirito di corpo, fondamentale tra le 
FF.AA. e FF.PP.; 

• agli alloggi di servizio con la prevista realizzazione e/o reperimento di case da 
destinare allo scopo per tutto il personale del comparto sicurezza difesa, per ga¬ 
rantire stanzialità, che è sinonimo di sicurezza della comunità in cui essi vivono; 

• all'Imu, ritenuto un vero balzello per chi è obbligato, in caso di trasferimento 
ad occupare l'alloggio di servizio, legato all'incarico svolto, perché, la casa di pro¬ 
prietà (comprata con mutuo ipotecario, frutto di enormi sacrifici], è considerata 
seconda casa; 

• ai trasporti pubblici gratuiti per gli operatori di sicurezza; 

• alla tutela normativa degli agenti in servizio di ordine pubblico; 

• all'abolizione dell'addizionale regionale o sgravi fiscali per chi è obbligato dalla 
propria amministrazione a prestare servizio fuori dalla regione di nascita. Non 
bastano, dunque, innovazione tecnologia e formazione per rendere più sicuro il 
nostro Paese, occorre come la Ferrari saper rinnovarsi nella gestione delle risorse 
umane, soprattutto nel dare loro la giusta motivazione al lavoro, per un bene su¬ 
premo e irrinunciabile come la 'sicurezza', perché essi stessi saranno convinti che 
ci saranno coloro che, per delega (politici e governanti d'élite], sapranno sempre 
e comunque " tutelare il tutore!") altrimenti vedremo per altri tre anni sul podio 
... Red Bull e MacLaren! 

ettoreminniti@tin.it 
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UN ALTRO ANNO È PASSATO! MA NULLA È CAMBIATO! 


"Una storia che è un tutt'uno con quella della Nazione, un Corpo che è un mito, un 
simbolo, come la Ferrari, che, nonostante i tagli non ha mai intaccato la qualità del 
servizio offerto alla gente". Con queste parole il Comandante Generale dei Carabi¬ 
nieri, Leonardo Gallitelli, e il Ministro della Difesa, Giampaolo di Paola, hanno 
inaugurato l'anno accademico della Scuola Ufficiali dei Carabinieri. Alla cerimonia 
di inaugurazione hanno partecipato diverse 
autorità civili e militari, che non vi elenco per 
non rompervi le scatole, anche perché nessu¬ 
no crede più nelle istituzioni che rappresenta¬ 
no, tanto sono lontane dai cittadini. Gallitelli 
ha menzionato, come al solito, le ben 4.613 
stazioni che sono la più immediata e concreta 
espressione della vicinanza dello Stato perché 
svolgono un ruolo di rassicurazione, solidarie¬ 
tà e protezione. Le solite parole, vere, ma nes¬ 
suno muove un rimprovero al governo perché lascia senza risorse e con scarsi 
mezzi questi insostituibili baluardi della sicurezza nazionale. L'altro grande obiet¬ 
tivo dell'Arma, ha spiegato il Comandante Generale, è la riduzione delle spese, as¬ 
sieme ad un riordino dei ruoli e alla necessità di dare il via ad una previdenza 
complementare. 

Anche qui parole, perché è da anni che se ne parla, ma poi alla fine dell'anno tutto 
rimane come prima. Sarebbe stato definito un rigoroso programma che prevede 
il recupero di fondi a favore dei reparti operativi. In particolare sono stati rispar¬ 
miati 6,2 milioni di costi relativi agli affitti delle caserme, è stato ridotto del 30% 
il parco autoveicoli, del 60% quello delle motovedette e del 50% quello degli eli¬ 
cotteri. "Senza mai intaccare - ha sottolineato Gallitelli - l'operatività dell'Arma". 
Sicuramente il Comandante Generale ha proprietà taumaturgiche perché garan¬ 
tisce maggiori risultati, nonostante vengano tolti mezzi e uomini alle nostre unità 
operative. Meglio di Padre Pio! E Gallitelli non finisce di meravigliarci. Ci dice che 
per migliorare la qualità, l'Arma punterà su due obiettivi: la formazione e l'inno¬ 
vazione tecnologica per dare risposte concrete alle varie forme di criminalità, al 
terrorismo internazionale, all'eversione interna, alla criminalità organizzata, alle 
violenze commesse in ambito familiare e sulle donne. Ammonisce: "I Carabinieri 
servono il bene comune con imparzialità ed efficienza. Prima di loro stessi, essi 
debbono aver cura della gente e dell'Italia". E' vero, ma come si fa ad operare con 
certi esempi che vengono dall'alto e con certi stipendi che offendono la gente 
che non arriva alla fine del mese. Il Ministro della Difesa, Giampaolo Di Paola, è 
commovente nel suo intervento conclusivo: "'In qualunque parte del mondo io sia 
andato, mi sono sempre sentito ripetere la solita domanda: "E i Carabinieri?". E 
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questo perché voi siete un simbolo italiano, un bel simbolo. Se fossimo ad una con¬ 
vention di marketing si direbbe che siete un brand di successo, come la Ferrari. 
Ma per arrivare a questo risultato, il merito è di chi vi ha preceduto nei due secoli 
di storia, di quei militari che, anche con l'estremo sacrificio, hanno contribuito a 
creare il mito del carabiniere. E ad un elite trovo sia giusto chiedere di portare un 
peso maggiore rispetto agli altri. A voi viene insegnato come risolvere i problemi, 
non a lamentarsi dei problemi come è tanto di moda in questi tempi". 

Un tale, di nome Paolo,ufficiale dell'arma, ha commentato: "Pura retorica". Se in 
futuro si offrirà al cittadino il medesimo livello di servizi spendendo meno risorse, 
vuol dire che finora si è amministrato male perché si poteva spendere meno. Para¬ 
gonarci alla Ferrari, oltre ad essere un fulgido esercizio di parole vuote di signifi¬ 
cato reale, è un offesa verso quelle migliaia e migliaia di Carabinieri di ogni ordine 
e grado che, con famiglia a carico, ormai faticano anche a potersi permettere un'u¬ 
tilitaria di seconda mano. L'unica cosa che si può paragonare - quella sì - ad una 
Ferrari è lo stipendio annuo del Comandante Generale dell'Arma, che dovrebbe 
aggirarsi intorno ai 300.000 Euro lordi l'anno. Queste chiacchiere dette in pompa 
magna ai quattro venti, davanti ad una platea adorante di giovani allievi, ancora 
pieni di entusiasmo, oltre che ad autorità compiacenti (ed in parte complici del 
meccanismo che ci ha portato alla rovina), nonché di giornalisti adeguatamente 
selezionati in base al tasso comprovato di addomesticamento, mi fanno incazzare 
come una biscia!".Non so come si incazzi una biscia. So, però, come si incazzereb¬ 
bero 120.000 Carabinieri se tutti insieme dovessero decidere di dire basta ad una 
classe dirigente politica che li sta truffando e ingannando, costringendoli a votare 
con una legge anticostituzionale. E' mai possibile che in Egitto, Libia e Tunisia le 
Forze armate e di polizia si sono schierate con il Popolo mandando a casa ditta¬ 
tori feroci, e in Italia taluni vertici girano la testa dall'altra parte e non vedono 
le sofferenze della gente?Il COCER Carabinieri è intervenuto pesantemente e ha 
detto di condividere le proteste di coloro che manifestano, anche perché in mezzo 
a loro ci sono i loro figlilE che dire del COBAR Sicilia che ha invitato i Carabinieri 
a non votare! Siamo in una fase prerivoluzionaria! Basterebbe che un vertice mi¬ 
litare o di polizia ammonisse questa classe dirigente politica con quattro parole: 
"Smettetela, ladri di denaro e di verità!", perché in Italia avvenga la rivoluzione 
copernicana democratica, auspicata da un mio collega, incavolato più di me. Ma 
non lo fanno, perché alla fine, anche ad 80 anni, possono ricoprire incarichi di 
sottogoverno. Dico a taluni: "State attenti, perché un giorno potrebbe anche in 
Italia esserci un processo come quello di Norimberga contro dirigenti e magi¬ 
strati dello Stato che sono stati a guardare mentre la gente veniva calpestata 
e umiliata!" 

Antonio Pappalardo 
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GARRIERI MILITARI CON I PREDESTINATI, OVVERO 
QUANDO LA MERITOCRAZIA E’ UN OPTIONAL... 

“Attenti a quei due" e la “Bacheca di Effettotre" si sono occupati, traendo spunto da 
alcune delibere della 'rappresentanza militare' ai vari livelli,del problema connes¬ 
so alla progressione di carriera degli ufficiali del ruolo speciale, dando spazio e 
voce ad alcuni ufficiali che, nel tempo, si sono visti costretti a rivolgersi alla Giusti¬ 
zia Amministrativa per tentare di eliminare non poche iniquità e discriminazioni, 
avanzando petizioni e ricorrendo anche al Parlamento Europeo. 

Pare, invece, arrivato il momento in cui occorra parlare del ruolo normale degli 
ufficiali dei carabinieri e della loro progressione di carriera. 

Iniziamo traendo spunto da un articolo apparso sul "Sole 24 ore" del 10 dicembre 
2007, a firma del giornalista Saverio Fossati. 

I «predestinati» tra i carabinieri - Le promozioni nell'Arma: i giovani ufficiali san¬ 
no se potranno raggiungere gli alti gradi. Per un giovane capitano, conoscere a 
trentanni la carriera che farà nei successivi trenta può esser piacevole. Specie se 
nella sfera di cristallo appaiono le greche da generale. Ma che dire se alla stessa 
età, il nostro capitano sa perfettamente che per lui si prospetta una lunga, lunghis¬ 
sima permanenza nei gradi più bassi degli ufficiali superiori, senza alcuna speran¬ 
za di andare oltre (rimettendoci anche un bell'aumento di stipendio)? La risposta 
è scontata: gli scapperà la voglia d'impegnarsi e, con tutta probabilità, passerà gli 
anni "trascinando la sciabola", come nei romanzi di Lermontov. 

Monomanie da militari, si potrà dire. Sta di fatto che l'Arma dei Carabinieri - isti¬ 
tuzione cardine e abituata a contare su ufficiali fortemente motivati - è da qualche 
tempo alle prese con i disagi e le tensioni causati da un meccanismo che consente, 
di fatto, ai giovani ufficiali di prevedere fino a quale grado della carriera arriveran¬ 
no. 

Disagi che si esprimono con richieste di congedo, oltre che con la demotivazione. 
Ma anche tensioni. Confermate da alcuni episodi, come una recente rissa in pub¬ 
blico fra due tenenti colonnelli impegnati nella prova per l'ammissione aH'Issmi 
(ex Scuola di guerra), passaggio chiave per il grado superiore. 

II problema riguarda gli ufficiali fra i 30 e i 50 anni (capitani, maggiori e tenenti 
colonnelli, il 62% del totale). Ed è legato, in gran parte, agli effetti perversi del dia¬ 
bolico congegno che governa i passaggi di grado. 

Una norma stabilisce che chi non passa da tenente colonnello a colonnello in "pri¬ 
ma valutazione" dovrà aspettare due anni e, se non passa neppure in seconda, 
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dovrà attendere altri sei (in molti casi, praticamente a fine carriera). E il punteggio 
per i passaggi come viene assegnato? In base ai titoli acquisiti: la frequenza del 
corso Issmi, i comandi territoriali svolti nelle grandi città (Roma, Milano, Napoli), 
gli incarichi ''delicati” al Comando Generale. 

Se poi si aggiunge che la "selezione" comincia già nel passaggio da capitano a mag¬ 
giore, allora si intuisce come il destino degli ufficiali dei carabinieri sia scritto fin 
dai primi anni di servizio. Alcuni - certo meritevoli - sono avviati verso i massimi 
gradi, già in età in cui è un po' difficile prevedere le qualità professionali a termini 
così lunghi. Gli altri, quelli in fondo alla fila, non possono mai risalirla. 

«Neppure se conseguono importanti successi operativi», racconta, fra gli al¬ 
tri, Vittorio Santoni, ex comandante dei Ros di Torino e in prima fila nel¬ 
la lotta al terrorismo internazionale, che si è congedato dopo che gli era sta¬ 
to richiesto di fare il periodo di comando territoriale a Gorizia e Rovigo. 
Il problema non viene negato dal Comando generale, dove si sta pensando a una 
revisione delle norme. Ma un confronto diretto e i dati sull'andamento dei congedi 
degli ufficiali sono stati cortesemente negati. 

La norma che ha innovato il meccanismo delle valutazioni per il passaggio di gra¬ 
do è il Dlgs 298/2000 (che richiama il Dlgs del 30 dicembre 1997 e il Dm Difesa 
571/ 93).Un sistema (articolo 31 del Dlgs 298) che ora è a regime, dopo un rodag¬ 
gio di sei anni. Le Commissioni di avanzamento, che valutano i titoli e assegnano 
i punteggi, sono di fatto scelte dal Capo di stato maggiore dell'Arma. I passaggi 
chiave sono due. 

Il primo, da capitano a maggiore, lo è perché in base ai punteggi ottenuti si deter¬ 
mina una nuova graduatoria (mentre fino a quel momento sono determinanti solo 
i risultati di accademia e quelli per il servizio svolto) in cui entrano considerazioni 
altamente discrezionali (lo provano proprio le differenze di pochi centesimi di 
punto). Dopo la prima valutazione se ne svolge un'altra dopo un anno e una terza 
dopo quattro anni. Ma sono i primi posti nella graduatoria di prima valutazione 
quelli che contano: da quel momento, sarà chi li occupa a essere scelto per gli inca¬ 
richi più prestigiosi, soprattutto l'ammissione allTssmi (Istituto superiore di Stato 
maggiore interforze) e quindi ad acquisire punteggi sempre più elevati in vista del 
secondo passaggio chiave. Che è quello da tenente colonnello a colonnello (dopo 
alcuni anni nel grado di maggiore). 

I tenenti colonnelli devono fare un periodo di comando provinciale (ma ora le 
cose stanno cambiando, perché questo incarico è previsto per i colonnelli) e anche 
qui, ovviamente, fra un comando e un altro c'è una differenza enorme in termini 
di visibilità e di punteggi. Possono anche frequentare l'Issmi (se non lo hanno già 
fatto). E, dopo cinque anni, venire valutati per la prima volta per il passaggio a 
colonnello. Con un cospicuo aumento di stipendio : sui 400 -500 euro) che, dati gli 
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emolumenti corrisposti agli ufficiali, diventa una discriminante pesante. 

Un tempo la differenza era, in termini economici, assai meno rilevante. La seconda 
valutazione avviene dopo altri due anni e la terza dopo ulteriori sei. Ma a questo 
punto è matematicamente impossibile farcela. Ecco perché i capitani che partono 
bene sanno già che diventeranno sicuramente colonnelli e forse generali mentre chi 
non riesce ad agguantare i primi posti nella valutazione a maggiore sa già che re¬ 
sterà sempre indietro. «Le brillanti operazioni, infatti contano quanto una bella scri¬ 
vania - dice Santoni -e il punteggio assegnato è sempre a discrezione. Ad esempio, 
se un capitano ha svolto servizio in zone a rischio e ha arrestato un boss mafioso o 
un grosso latitante, nel passaggio al grado di maggiore consegue 8 punti mentre il 
parigrado responsabile di un qualsiasi ufficio nel Comando Generale ne consegue 
10». La meritocrazia, insomma, può anche diventare un paravento all'eccesso di di¬ 
screzionalità. E non evita il rischio di demotivare molti, troppi ufficiali. 

Come appare evidente dalla lettura dell’articolo apparso sul giornale a tiratura 
nazionale già' nel 2007, i problemi ci sono in ogni categoria. E' arrivato il momen¬ 
to di rendere equità e giustizia a coloro che sono penalizzati per evitare il rischio 
di demotivare molti, troppi ufficiali, con un enorme danno all'istituzione e allo 
spirito di corpo, fondamentale per un'Arma al passo con i tempi che si uniforma 
sempre di più allo spirito democratico della Repubblica. 

ettoreminniti@tin.it 


IL CORAGGIO DELLA VERITÀ’ 

In questi giorni imperversa sul web e su tutti i net work più importanti, il filmato 
del poliziotto di Bologna, che durante un ordine pubblico, l'ennesimo ordine pub¬ 
blico per tutelare il sacro santo diritto allo sciopero, viene preso di mira unita¬ 
mente ai suoi colleghi, con uova, bombe carta, fumogeni e altri oggetti non meglio 
identificati. Il Poliziotto, snervato e avvilito per l'oltraggioso comportamento dei 
contestatori violenti, oltretutto ingiustificato, vista la posizione assolutamente 
passiva verso il corteo, si slaccia il casco e lo lancia sconfortato quasi come a voler 
testimoniare il suo abbandono, la resa incondizionata. La resa non a chi l'ha ingiu¬ 
riato con il dispregiativo di "sbirro”, a quello è ormai abituato, anzi lo vive quasi 
come un complimen¬ 
to, non alle uova mar¬ 
ce, alla vernice , al fu¬ 
mogeno, alla molotoff 
o la bomba carta, ma 
all'indifferenza della 
politica, all'indifferen- 
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za delle Istituzioni, testimoni oculari di nefandezze simili ma che lasciano nella 
disperata solitudine, in balia delle onde uomini di Stato, uomini in uniforme. Dopo 
fatti così incresciosi, imbarazzanti, tutti noi colleghi, e soprattutto noi appartenen¬ 
ti alla rappresentanza militare ed ai sindacati, vorremmo immediatamente cam¬ 
biare le regole del gioco, restituire dignità e onore adeguato a chi viene quotidia¬ 
namente vilipeso e oltraggiato, da eventi imbarazzanti come quello accaduto al 
collega. La strada è tortuosa, faticosa, ma il nostro impegno, la nostra sensibilità, 
non ci potrà assolutamente lasciare indifferenti, soprattutto in questo momento 
in cui il paese vive momenti di profonda crisi economica, finanziaria ma ancor 
peggio morale, dove si emulano esempi di illegalità e la trasgressione diventa la 
regola. Troppo spesso, a seguito di episodi come questo, dai palazzi della politica, 
giunge in coro solo solidarietà, apprezzamento vicinanza, che sparisce come la 
neve al sole già dal giorno successivo. Solidarietà sta correntemente ad indicare 
un atteggiamento di benevolenza e comprensione, ma soprattutto di sforzo attivo 
e gratuito, atto ad andare incontro alle esigenze e ai disagi di qualcuno che ha bi¬ 
sogno di un aiuto. Oggi invece, la solidarietà viene manifestata attraverso l'andare 
incontro ai disagi patiti dalle persone che subiscono, noi la esprimiamo a tutti i 
colleghi delle forze dell'ordine che in questi giorni in molte piazze di Italia, sono 
stati messi a dura prova per contenere la manifestazione che qualcuno, come or¬ 
mai spesso accade, strumentalizza per creare disordini sociali e guerriglia urbana. 
Spaccare la testa ad un Carabiniere o ad un Poliziotto in servizio per garantire 
l'ordine pubblico durante una manifestazione è da criminali e lo è anche, è senza 
ombra di dubbio il contrario. Questa è una vera ma triste equazione che serve a 
poco, perché queste sono le inevitabili conseguenze di una giornata di violenza 
italiana, incendiata da una miscela esplosiva, confezionata lentamente da tempo 
e altrove e dove è facilmente intuibile, dentro le aule di questi Governi, da dove 
tutti i giorni hanno solo iniettano dosi massicce di austerità nell'economia nazio¬ 
nale, ormai piegata su se stessa per gli sforzi già sostenuti. Una spietata religione 
del rigore celebrata da "titolati” soggetti che per far quadrare i conti a tutti i costi, 
uccide il lavoro, non crea sviluppo, soffoca le aziende, crea "esodati" e sacrifica le 
famiglie, diffondendo sfiducia insicurezza depressione e terrore per il futuro. 

Le politiche più dolorose, le medicine più amare possono essere accettate da una 
nazione solo a certe condizioni, che durino un tempo limitato, che siano eque per 
tutti, compresi quei politici pagati lautamente molto al di sopra della loro pro¬ 
duttività, e in ultimo che produca in tempi brevi effetti positivi nella vita di tutti 
i cittadini. Invece, la vita è sempre più dura ed incerta e questo lo dicono i cit¬ 
tadini Italiani, forze dell'ordine comprese, colpite da provvedimenti penalizzanti 
per carriera, sicurezza e soprattutto futuro economico. E'chiaro che i fatti acca¬ 
duti nei giorni scorsi sono deplorevoli e di una pericolosità sociale indescrivibile, 
pertanto, escludendo aprioristicamente teppisti, delinquenti, infiltrati e sbandati 
vari, dobbiamo però sottolineare che le piazze spesso sono invase da impiega- 
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ti, insegnanti, ricercatori, commercianti e studenti, espressioni di un ceto medio 
massacrato dai tagli e mortificato nella propria funzione sociale. Ieri, come in altre 
occasioni, gli antagonisti ai manifestanti, i nemici giurati, lo Stato da contestare è 
stato l'uomo in uniforme, il "cittadino in uniforme" paradossalmente danneggia¬ 
to tanto quanto i manifestanti da queste manovre economiche scellerate. E'triste 
che in questo paese patria del diritto e della Costituzione si continuino a tollerare 
sprechi ed emorragie economiche macroscopiche per i costi della politica e di tut¬ 
to il mondo che ruota intorno a esso e ci si accanisce con tagli lineari su istruzione, 
sicurezza è sanità pilastri fondamentali per la salute e la prosperità di un popolo 
e di un paese. Ieri in piazza c'erano legittimamente tanti studenti e giovani istruiti 
ma disoccupati, frustrati esasperati e abbandonati al loro destino senza risposte, 
molti figli, fratelli, sorelle, cugini e amici degli stessi poliziotti e carabinieri. Per¬ 
tanto, esprimiamo la totale solidarietà a tutte le Forze dell'Ordine impegnate sul 
campo, contando più che mai sulla loro professionalità e il loro grande senso del 
dovere che li contraddistingue da sempre, a tutti i politici, vecchi attuali e futuri, 
invece, un invito ad una riflessione profonda, perché non contribuiscano con una 
logica di rigore spregiudicata all'impoverimento dei comparti Istruzione, Sanità, 
Giustizia e Sicurezza, poiché questa sarebbe una violenza inaudita, anche più gra¬ 
ve di quella vista in questi giorni nelle piazze d'Italia. 

InotAngem 


Il personale si lamenta e i politici ci 
sguazzano! 


Sono bastate quattro sedute e 650 minuti alla Commissione Di¬ 
fesa della Camera per esprimere un parere sulla legge di delega 
al Governo per la riforma delle Forze armate. Sono stati concessi 
4 minuti, per ogni audizione, al Capo di Stato Maggiore della Dife¬ 
sa, ai rappresentanti dei Ministeri, ai COCER delle Forze armate, 
ai sindacati del personale civile della Difesa, ai rappresentanti di 
un paio di istituti di ricerca, persino ai giornalisti della stampa 
specializzata. Tutti d'accordo. Nessuna riserva. W la democrazia partecipativa. La 
forma, però, è stata salvata e il popolino dei militari è così soddisfatto. 

Nessuno si cura del fatto che, con il professionismo, i militari hanno impa¬ 
rato a loro spese a distinguere le operazioni militari fatte bene, da quelle 
improvvisate. Che sono tante. Ma nessuna responsabilità, di chi le ha idea¬ 
te, organizzate e messe in atto, emerge. Tutti zitti e con la testa in giùIDopo 
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il caso dei Marò, i militari hanno capito che dietro di loro, quando ven¬ 
gono inviati in missione, non c'è il sostegno delle istituzioni: ricevuto un 
mandato, se sorge una grana, paga il più piccolo e nessuno difende il suo 
operato. Nella riforma delle Forze armate, costruita sulla pelle dei milita¬ 
ri, non si è tenuto conto della loro "specificità". Come, peraltro, è avvenu¬ 
to nell'armonizzazione del sistema pensionistico. Quale lavoro si può oggi 
considerare più usurante di quello dei nostri militari impegnati nelle mis¬ 
sioni internazionali e in patria contro il crimine organizzato? Eppure si è 
innalzato l'età per il collocamento in quiescenza di chi svolge tali funzioni. 
Pochi si accorgono che il personale delle Forze è pervaso sempre più da 
demotivazioni galoppanti e ha perso ogni fiducia nelle istituzioni. Il mon¬ 
do con le stellette, come tutti i cittadini italiani, dovrà fra poco andare alle 
urne per eleggere il nuovo parlamento. E molti mi chiedono come e per chi 
Io mi domando con quale animo? 

L'art. 52 della Costituzione recita che l'ordinamento delle Forze Armate si informa 
allo spirito democratico della Repubblica. Esse, in ultima analisi, sono il baluardo 
della democrazia. E questi politici hanno la faccia di bronzo di costringere proprio 
i militari ad andare a votare con una legge, il Porcellum, che la Corte Costituzionale 
ha dichiarato in odore di incostituzionalità e che per tre anni il Capo dello Stato ha 
invitato con forza il Parlamento a cambiare. Se ne sono sbattute le palle. Ci hanno 
detto spocchiosamente in faccia: "Siamo noi a comandare e voi fate quello che vo¬ 
gliamo noi, perché con questa legge noi torniamo in parlamento alla faccia vostra, 
anche se poi a votare vanno quattro gatti. Alla faccia vostra!". Possono i militari 
tollerare una simile porcheria? 

Senza tener conto del fatto che i contratti e le indennità accessorie sono bloccati 
dal 2009 e non vi è possibilità alcuna di avere un secondo lavoro, mentre la "spe¬ 
cificità" è stata una presa in giro. L'ennesima. Si può votare a queste condizioni? 

In questo squallido scenario i vertici militari sembrano non conoscere la loro base, 
né come opera. Non conoscono, né tantomeno "riconoscono" problemi e difficoltà, 
non ascoltano chi è deputato a esporre tali sofferenze, mentre sono molto attenti 
agli interessi dell'industria militare ed al mercato che fa guadagnare soldi a palate 
agli amici di questi partiti. E che dire dei diritti associativi e sindacali tanto più 
necessari per tutelare il personale in una fase di grandi trasformazioni, chiusure 
ed accorpamenti? 

Da tempo, vado dicendo che il COCER è ormai divenuto un fossile, avendo fatto il 
suo tempo. Ma i vertici militari sonnecchiano, preferendo tenerlo in vita, insieme 
ad Associazioni d'Arma, che qualsiasi governo avrebbe già archiviato in quanto 
non esprimono che il NULLAISi registrano continue lamentele, più che legittime, 
nel momento in cui si rileva che il 2012 è stato l'anno dei record negativi: il car¬ 
rello della spesa delle famiglie e il tasso medio d'inflazione hanno toccato i valori 
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più alti dal 2008, attestandosi rispettivamente al 4,3% e al 3%. Numeri che per 
gli italiani si sono tradotti in una stangata senza precedenti, con due famiglie su 
tre costrette a tagli enormi alla spesa per arrivare a fine mese e consumi prò ca¬ 
pite tornati ai livelli più bassi dal dopoguerra. Per affrontare le spese obbligate 
(carburanti, utenze, mutui, affitti, IMU] gli italiani hanno dovuto necessariamente 
"tagliare" sulla tavola: sei famiglie su dieci hanno modificato gli acquisti dei pro¬ 
dotti alimentari e circa il 50% ha ridotto decisamente la spesa, il 34% (7,4 milio¬ 
ni] ha optato per prodotti 'low-cost' o di qualità inferiore e il 28% ha ammesso 
di rivolgersi ormai quasi esclusivamente ai discount. Senza contare che nel giro 
di un anno è addirittura raddoppiata (dal 6,7 al 12,3%] la quota degli italiani che 
ha dichiarato di non potersi più permettere di mangiare carne o pesce ogni due 
giorni. Non si vede alcuna luce alla fine del tunnel mentre si candidano cantanti 
e campionesse olimpiche, parenti e figli di politici, vertici di CONFINDUSTRIA o 
rappresentanti di lobby già consolidate nel parlamento. I Generali stanno cercan¬ 
do di incrementare la loro presenza politica con l'ingresso in parlamento di uno 
dei vertici dell' Esercito, il Generale Domenico Rossi, nelle file della Lista Monti. 
Qualcuno ha maliziato: forse questo è il modo migliore per sfoltire il numero dei 
generali in servizio. 

Secondo il documento della Ragioneria, con i militari italiani a quota 182.336, ab¬ 
biamo la bellezza di un generale ogni 381 militari e un colonnello ogni 78 . In 
America hanno in tutto 984 generali da 1 a 4 stelle, cioè un generale ogni 1440 uo¬ 
mini. Appena il doppio di generali per un esercito quasi otto volte più numeroso 
del nostro. In Germania i generali sono appena 202, uno ogni 980 donne e uomini 
in divisa, considerando che la Bundeswehr, con organici di 198 mila militari, è ai 
nostri livelli organici. Il Generale Tricarico, ex vertice dell'Aeronautica, rimprove¬ 
ra il Senatore Monti per le sue "scelte illogiche ed incomprensibili" della squadra 
dei candidati alle prossime elezioni. Costui non si spiega la logica che ha tenuto 
fuori dalla porta Michele Ainis, Nicola Rossi e Vincenzo Camporini per spalancare 
l’uscio ad Annalisa Minetti e Valentina Vezzali.Mi meraviglio che Tricarico faccia 
queste considerazioni. Ma non si è accorto che nella coalizione di Monti sono stati 
candidati figli di politici, parenti stretti e familiari? Con quale faccia si sarebbero 
potuti candidare militari in questi contesti dove prevale il nepotismo più schifoso! 

In Parlamento dovrebbero confluire rappresentanti di tutte le classi di lavoratori. 
Degli uomini con le stellette nemmeno a parlarne, soprattutto se sono di grado 
meno elevato. 

La colpa di chi è? Proprio di quei Generali, troppo venduti e vicini al potere politi¬ 
co, che parlano male dei colleghi che da anni si impegnano contro questo regime, 
così dando la sensazione che il mondo dei militari è fatto di sguattere e di maldi¬ 
centi. Ecco perché nessuno in parlamento vuole militari. Non siamo una famiglia 
compatta e con i medesimi intenti. Ognuno va per proprio conto e si vende al mi¬ 
gliore offerente. Con il risultato che 
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alla fine, nessuno ci vuole. E di quei pochi che entrano, dopo qualche mese, 
non parla nessuno. Scompaiono! PORCO GIUDA! Un po' di dignità e di orgoglio 
personale!Qualcuno parla di RIVOLUZIONE CIVILE. In Italia ci vorrebbe una RIVO¬ 
LUZIONE MILITARE nel mondo politico, a seguito di quella che già c'è stata nelle 
Forze armate. Nel momento in cui i politici hanno creato il COCER per infiltrarsi 
nelle Forze armate, come hanno fatto nel mondo del lavoro con CGIL, CISL, UIL e 
UGL, hanno avuto la sgradita sorpresa che i sindacalisti militari li hanno mandati 
a farsi fottere. Non solo. Alcuni delegati si sono pure mossi, denunciando i loro 
tradimenti nei confronti del popolo italiano. Questi politici hanno avuto la faccia 
tosta di chiamarli ripetutamente golpisti, attivando magistrati compiacenti per 
processi inesistenti. Peccato che taluni vertici militari non si sono posti a difesa 
dei delegati per qualche posto di sottogoverno. Dico il falso? Basta andare a con¬ 
tare quanti sono i vertici dell'Arma in questi incarichi. Ma un giorno qualcuno li 
conterà! Oggi i militari dovrebbero fare un'altra rivoluzione, quella copernicana 
democratica aiutando il popolo italiano a uscire dall'attuale pantano. 


LA GENTE HA BISOGNO DI NOI! 


Antonio Pappalardo 


Candidati della Sicurezza Pubblica 


H o letto con interesse l'articolo dal ti¬ 
tolo "Cercasi disperatamente can¬ 
didato che tuteli il mondo della sicurez¬ 
za", a firma del collega Eduardo Sivori, 
apparso sul Corriere Veneto del 16 feb¬ 
braio u.s..Sivori, che ha il pregio di avere 
il cognome di uno dei più grandi calciatori di tutti i tempi, di cui ero appassionato 
ammiratore, si meraviglia che nei programmi politici dei vari partiti nessuna o 
scarsa considerazione viene attribuita alla sicurezza. Non solo perché non vengo¬ 
no affrontati i problemi relativi, ma anche perché nonostante vi siano nel mondo 
della sicurezza centinaia di migliaia di elettori, nessun candidato che provenga da 
questo mondo viene proposto. 



Una persona presentabile, con la faccia pulita, che dia garanzie di ben operare al 
servizio della comunità. Il collega Generale già intravede perché candidati militari, 
onesti e virtuosi, non vengono proposti, in quanto essendo il mondo politico noto- 
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riamente corrotto, male accoglie nel proprio interno (lui dice "orto”] persone che 
possano fare una vera e propria rivoluzione. Peraltro, Sivori lamenta il fatto che, 
pur venendo approvate leggi contro la criminalità, le stesse divengono dei gusci 
vuoti, perché gli uomini che dovrebbero attuarle, si guardano bene dal compiere 
simili azioni. Non potrebbero più rubare. Secondo il mio modesto avviso, è sba¬ 
gliato il modo con cui il collega ha approcciato il problema. Non doveva scrivere 
“cercasi disperatamente candidato che tuteli il mondo della sicurezza" ma "cercasi 
disperatamente partito che tuteli gli interessi degli Italiani "Questi partiti pen¬ 
sano solo ad acquisire potere, a rimanere a galla, taluni addirittura a fare denaro 
e investirlo all'estero, fregandosene del bene della comunità. A dimostrazione di 
ciò, il nostro Paese sta colando a picco. Con la complicità dello stesso popolo, che 
senza un minimo di dignità si vende per un piatto di lenticchie. 

Quelle di Esaù erano almeno buone; quelle che oggi ci propinano sono pure ranci¬ 
de. E il fatto più grave è che noi lo sappiamo che queste ministre sono riscaldate e 
puzzolenti, ma le mangiamo lo stesso. I militari, uomini onesti e virtuosi, che difen¬ 
dono la dignità e l'onore degli Italiani anche all'estero, non possono partecipare a 
questo convivio di ladri e di manigoldi. Due sono le operazioni che possono fare: o 
starsene in disparte schifati ad assistere all'ennesimo scempio del Paese, oppure 
fare come in Egitto e in taluni Paesi nordafricani. Sostenere il Popolo nell'azione di 
pulizia. Nel rispetto dell'art. 52 della Costituzione che dice che l'ordinamento del¬ 
le Forze armate si informa allo spirito democratico della Repubblica. A noi, in altri 
termini, è chiesto dal Popolo Italiano di difendere la democrazia. I nostri vertici, 
per ora, stanno a guardare. Domani, chissà! 

Antonio Pappalardo 


Il delfino, il pesce spada e la sirena 



N ella mia opera musicale "La Trabaccara", in dialetto siciliano, ho immagina¬ 
to che la protagonista, una ragazza araba, che vive a Lampedusa, incontra in 
mezzo al mare un orco, che le propone, di scegliere il pesce, quello giusto, per sal¬ 
vare 'u so zitu, tenuto prigioniero nelle profondità marine, fra un delfino, un pesce 
spada e una sirena. La poveretta così ragiona: se scelgo il delfino, posso convince- 
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re con il giusto ragionamento l'orco a rilasciare il mio fidanzato; se scelgo il pesce 
spada, lo costringo con la forza; se, invece, scelgo la sirena, lo potrei ammaliare, 
emozionandolo. Alla fine sceglie la sirena, che intona un meraviglioso canto; l'or¬ 
co si commuove e lascia libero ‘u zitu. Nella realtà, ciò, ahimè, non accade, perché 
qualsiasi scelta tu faccia, anche la più indovinata, alla fine il potere arrogante, sot¬ 
to le vesti di uno sprezzante politico o di un superbo magistrato o di un superiore 
"stronzo"di qualsiasi grado (perché costoro si nascondono dappertutto), non ti 
danno mai ragione. E le sentenze che emanano sono il più delle volte inappella¬ 
bili! Questi superiori sono inaffondabili, mentre l'Arma affonda fra l'indifferenza 
generale. L'ultima notizia, che ho letto, riguarda il candidato Berlusconi che, per 
recuperare il denaro per l'abolizione dell’IMU, ha pensato di ridurre del 3% gli 
stipendi e le pensioni dei pubblici dipendenti. Non bastava averci tolto il sistema 
contributivo, per cui fra qualche anno prenderemo di pensione il 35% in meno 
dell'ultimo stipendio; non averci più riconosciuto le cause di servizio; averci bloc¬ 
cato tutti gli aumenti; averci tenuto senza una vera tutela sindacale; aver creato il 
turpe contrasto fra Ufficiali del ruolo normale e quello speciale; aver creato una 
inutile qualifica di Luogotenente invece di creare un ruolo di concetto e così via. 
L'inganno doveva pur esserci perché dove andava a prendere i soldi costui per re¬ 
stituirci quanto lo Stato ci ha tolto con l'IMU? Insomma, dobbiamo costantemente 
tenere il posteriore riparato da una parete. 

Alla fine noi facciamo la fine del pesce spada, che viene fiocinato perché ha un 
grosso difetto: ha carni prelibate e la sua spada è fasulla e non gli consente alcuna 
difesa. Come il popolo che, in balia totale di questi sciacalli, può essere solo dis¬ 
sanguato. E se qualcuno si lamenta, viene accusato di essere un sovvertitore, un 
eversivo, un golpista. Perché loro stanno sempre dalla parte della ragione. Perché 
hanno la forza, quella dei militari e dei poliziotti, che ancora obbediscono a loro. 
Spero per pocolMa i guai per noi Italiani non finiscono qui. Apprendiamo che è 
stata costituita una Task Force europea, un battaglione, ben addestrato ed equi¬ 
paggiato, pronto a intervenire nelle aree di crisi e nella gestione dei conflitti socia¬ 
li e di ordine pubblico. 

Insomma, una super polizia europea, chiamata "Eurogendfor", con personale delle 
Gendarmerie (cioè polizie militari) della Francia, Spagna, Portogallo, Olanda, Ita¬ 
lia e Romania. Germania e Inghilterra sono rimaste fuori perché non hanno polizie 
militari, ma solo civili. 

Questa forza costituisce il primo corpo militare europeo, con funzioni di polizia, 
sotto l'egida della NATO, dell'ONU e dell'UE. 

Il comando di questo Corpo è nella caserma "Chinotto" a Vicenza. L'idea è nata a 
seguito del successo, avuto in Bosnia dalle MSU, cioè dalle Unità Multinazionali 
Specializzate, create nel 1997 dal Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri. 
Per la prima volta, l'Italia ha sopravanzato gli altri Stati nella creazione di un re- 
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parto speciale, con compiti straordinari. Diceva bene qualcuno che l'unica cosa 
che funziona in Italia sono i Carabinieri! Però, con il trascorrere degli anni, il sog¬ 
getto militare ha subito notevoli trasformazioni. Con il trattato di Velsen, ratifica¬ 
to in Italia nel 2010, l'Eurogendfor non è sottoposto al controllo dei parlamenti 
nazionali e nemmeno di quello europeo. Le decisioni sul suo impiego spettano 
al CIMIN (Comitato Interministeriale di Alto Livello], composto dai Ministri degli 
Esteri e della Difesa dei paesi interessati. Il comando operativo spetta ad un ge¬ 
nerale delle polizie militari dei Paesi sopra indicati, che cambia ogni 24 mesi. Il 
personale dell'Eurogendfor non è sottoposto alla giurisdizione penale del paese in 
cui opera. Un vero e proprio esercito che obbedisce a logiche e strutture di potere, 
che sfuggono al controllo democratico dei popoli europei. E le polizie civili stanno 
a guardare? State tranquilli (si fa per dire]. Anche loro sono state sistemate. Sono 
state riunite nell'Europol, con gli stessi poteri dell'Eurogendfor. Non solo. Anche 
le Procure hanno a livello europeo un referente unico: l'Eurojust. Alla fine sono 
i cittadini, che, privi di ogni tutela giuridica, la prendono in saccoccia. Debbono 
stare buoni, obbedienti e rispettosi della volontà politica di pochi e delle lobby 
finanziarie controllate dalle banche. Potenza del denaro! 

Quando si faranno gli Stati Uniti d'Europa, con un vero Parlamento e un Governo 
Federale che tutto controlla?La giovane araba, la Trabaccara, doveva scegliere fra 
3 pesci per liberare il suo fidanzato. I popoli europei debbono solo scegliere il tipo 
di pesce che li deve fottere. Perché loro non fottono mai. Sono fottuti. Ma la colpa 
è di loro, perché non hanno imparato la regola di Thomas Jefferson, politico ame¬ 
ricano, divenuto in seguito Presidente degli Stati Uniti d'America, che ammoniva: 
“Un po' di ribellione di tanto in tanto è una buona cosa". 

E lo sarebbe in Italia e in Europa. Ma chi accenderà la miccia e dove? Nel Nord o 
nell'estremo Sud? Speriamo che sia uno che se ne intende e sappia far scoppiare 
un incendio, come è accaduto nei Paesi Nord Africani. 

Antonio Pappalardo 
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NEWS 


DIFESA: ITALIA DISCUTE SU F35, DA AIR FORCE USA 
SONDAGGIO SUL CACCIA PREFERITO' 

Roma, (Adnkronos) 

In Italia ferve il dibattito sull'opportunità' di inve¬ 
stire forti risorse pubbliche nell'acquisto di 90 aerei 
F35 per l'Aeronautica militare. Da un lato, mettendo 
sul piatto della bilancia le priorità' in tempi di crisi e 
tagli generalizzati; dall’altro, il fatto che nell'assem¬ 
blaggio dei velivoli, considerati indispensabili per 
l'ammodernamento della dotazione dell'Aeronautica nazionale, sono impegnati 
migliaia di lavoratori di imprese nazionali. 

IL MINISTRO DELLA DIFESA DI PAOLA: “I DUE FUCILIERI 
PRESTO A CASA" 

Il ministro della Difesa, l'Ammiraglio Giampaolo Di 
Paola,ha dichiarato che presto i due Fucilieri del San 
Marco,detenuti illegalmente In India, presto torne¬ 
ranno in Italia: "Li sento tutti i giorni, e li ho sentiti 
anche questa mattina. Come è naturale, credo che a 
loro faccia piacere che siamo tutti quanti, non solo 
i loro capi, ma anche le autorità politiche ad essere 
coinvolti ed a loro vicini. Sono tranquilli perché sanno che siamo in un fase inter¬ 
locutoria, ma posso dire che presto saranno a casa”. Per i due,sottufficiali, accusati 
di aver ucciso in acque internazionali due pescatori scambiandoli per pirati, le 
cose pare si stiano mettendo al meglio. Come ha precisato il ministro Di Paola: "La 
situazione, dopo il giudizio della Corte Suprema indiana, è notevolmente diversa 
da prima ed ora si aprono delle prospettive molto più positive”. 

CARABINIERI DONNA IN BORGHESE A TRENTO 

Arrestato un giovane straniero per spaccio stupefacenti 

[ANSA] - TRENTO, 30 GEN - Novità' l'impiego, per la 
prima volta a Trento, di personale femminile dell'Ar- 
ma in abiti civili per servizi di controllo in citta'. Ciò' 
ha permesso una piu' agevole dissimulazione dei mi¬ 
litari, perche' su dieci carabinieri, due erano donne. 
Cosi' ieri un giovane e' stato arrestato per spaccio di 
droga, durante servizi intensificati nel centro della 
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citta'. Si tratta di un algerino clandestino di 22 anni, sorpreso in via Pozzo a cedere 
deH'hashish a un trentino di 24 anni. 

L'AMMIRAGLIO BINELLI MANTELLI NUOVO CAPO DI STATO 
MAGGIORE DELLA DIFESA. 

Roma, 31 gennaio 2013- L'ammiraglio Luigi BineiiiMan¬ 
telli è il nuovo capo di Stato maggiore della Difesa. La 
cerimonia di avvicendamento con l'uscente genera¬ 
le Biagio Abrate si è tenuta questa mattina a Roma, 
presso la caserma "Gandin", sede del Comando della 
Brigata e del 1° Reggimento "Granatieri di Sardegna". 

Alla cerimonia, ha partecipato il Presidente della Re¬ 
pubblica, Giorgio Napolitano, il ministro della Difesa, Giampaolo Di Paola, le mas¬ 
sime autorità civili e militari. "Dobbiamo saper cogliere le opportunità che ci of¬ 
fre la legge per la revisione dello strumento militare recentemente approvata dal 
parlamento - ha sottolineato Binelli Mantelli - e ci aspettiamo un sostegno politico 
per mantenere le forze armate efficienti, altrimenti l'Italia perde il suo ruolo fon¬ 
damentale". 

DIFESA, DI PAOLA: “LA RIFORMA DELL'ESERCITO VA 
ATTUATA SENZA PAURA'' 

La riforma dello strumento militare nel nostro pa¬ 
ese va "attuato con coraggio e senza tentennamenti 
o passi indietro". A ribadirlo è stato il ministro della 
Difesa, Giampaolo Di Paola. L'ammiraglio Ministro, 
intervenuto nel corso della cerimonia per il cam¬ 
bio ai vertici delle Forze Armate con l'insediamento 
deH'amm. Luigi Binelli Mantelli a Capo di Stato Maggiore della Difesa, ringraziare 
per la sua presenza alla cerimonia del capo dello Stato, Giorgio Napolitano. "La 
sua - ha detto il ministro - è una presenza ancora più importante per la dimen¬ 
sione umana, di vicinanza, il sostegno e la guida per tutti gli uomini delle forze 
armate che difendono il paese con sacrificio e nel silenzio". 

DIFESA: BERLUSCONI, SEMPRE STATO CONTRARIO A F35 

Roma, 2 febbraio 2013(Adnkronos) - A cosa servono 90 caccia- 
bombardieri F35? "A fare aerei da turismo...". Silvio Berlusconi 
risponde con una battuta a 'Presa diretta' (in onda domani su 
Raitre], dedicata alla spese militari. Sulla proposta di ridurre le 
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spese per gli F35 avanzata da Pier Luigi Bersani, argomenta: “Gli impegni sono da 
mantenersi, devo dire pero' che non mi sognerei mai oggi di fare una spesa cosi'". 

DIFESA: D'ALEMA, SU F-35 MONTI NON DICE LA VERITÀ 

Roma, 3 feb. (Adnkronos) - "Quello che Monti dice non risponde a verità'”. E' quan¬ 
to afferma l'ex presidente del Consiglio Massimo D'Alema, in merito alla vicenda 
degli F-35. "In realta' - tiene a precisare D'Alema in una nota - il 23 dicembre del 
1998 il governo da me presieduto firmava, dopo il voto favorevole del Parlamen¬ 
to, una dichiarazione d'intenti che avviava una fase preliminare e di studio per la 
costruzione di un velivolo unico per diverse specialità', altamente tecnologico e, 
proprio perche' avrebbe potuto contare su grandi numeri nella produzione, con 
un secco abbattimento dei costi, che sarebbe potuto arrivare fino alla meta' del 
costo dei velivoli allora in produzione”. 

DIFESA. GASPARRI (PDL), SU COMPARTO SICUREZZA DIFESA 
HA VINTO PDL 

[AGENPARL] - Roma, 06 feb 2013 - "Ha vinto la linea del Pdl. Il Governo non adotte¬ 
rà il nuovo regolamento della riforma delle pensioni al comparto sicurezza-difesa. 
Era stato inviato un testo parere delle Commissioni parlamentari in un momento 
assolutamente sbagliato. Con le Camere sciolte, il governo dimissionario, le elezio¬ 
ni imminenti, affrontare una questione così delicata sarebbe stato un grave errore. 
Avevamo chiesto di bloccare questa procedura e prendiamo atto con soddisfazio¬ 
ne che così avverrà. La specificità delle Forze Armate e delle Forze dell'Ordine 
deve essere tenuta nella massima considerazione anche ai fini dell'applicazione 
della riforma della previdenza. Anche tenendo conto di un ordine del giorno che 
tempo fa l'Aula del Senato ha approvato all'unanimità su mia proposta. Il Governo 
avrebbe fatto meglio a non proporre il regolamento. Prendiamo atto che ora ri¬ 
nuncia ad una iniziativa inopportuna ed intempestiva". 

Lo dichiara il presidente del gruppo Pdl al Senato Maurizio Gasparri. 

DIFESA: LA RUSSA, RIDURRE NUMERO F35 MA META 
RISPARMIO PER FORZE ARMATE 

Genova, 6 feb.?(Adnkronos) - Si può' ridurre il numero degli F35, secondo l'ex mi¬ 
nistro della Difesa Ignazio La Russa, ma almeno meta' del risparmio deve andare a 
vantaggio di forze armate e forze di polizia. "Da ex ministro della Difesa -ha detto 
La Russa, oggi a Genova per un incontro pubblico di Fratelli d'Italia- non sono con¬ 
trario a una riduzione degli armamenti. L'ho sempre sostenuto e l'ho realizzato. 
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Ho ridotto gli Eurofighter del 25%. Quello che non sono riuscito a fare e vorrei si 
facesse con gli F35". La Russa ha ricordato che gli ordinamenti vengono eseguiti 
in genere a vantaggio delle forze armate ma anche delle aziende produttrici e ha 
aggiunto: "ridurre il numero degli F35 può' essere un danno per le aziende, si può' 
fare se abbiamo un vantaggio effettivo, che meta' del risparmio ottenuto vada a ri¬ 
durre il debito pubblico e meta' vada a vantaggio di forze armate e forze di polizia, 
vada ad aumentare la loro efficienza e la loro retribuzione”. La Russa ha annuncia¬ 
to che presenterà' questa proposta domani in una conferenza stampa. 

DIFESA: CALIPARI (PD), PROPOSTA LA RUSSA F35 NON E' 
SOLUZIONE PROBLEMA 

(AGENPARL) - Roma, 08 feb - "Che Ignazio La Russa 
avesse idee confuse lo avevamo capito durante tutto 
il periodo in cui è stato Ministro della Difesa ma ora è 
arrivato al paradosso di contraddirsi. La decisione di 
investimenti d'arma così ingenti riguarda sia esigenze 
militari che industriali, quindi nessun affido esclusivo al 
ministero della Difesa può essere giustificato. Il ripen¬ 
samento del progetto F-35 che abbiamo proposto come 
Partito Democratico ha l'obiettivo di recuperare risorse 
economiche per la nostra priorità: il lavoro mentre La 
Russa propone un indebitamento per tempi più lunghi 
ma questa più che una soluzione ci pare un modo per 
nascondere i problemi sotto il tappeto”. Lo ha detto Rosa Calipari, vice presidente 
del Gruppo Pd alla Camera. 




CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
-SEZIONE CARABINIERI - 
.00OOO00. 

COMUNICATO STAMPA 

L'ARMA HA BISOGNO DI TENERE IN CASERMA I SUOI CARABINIERI PER AF¬ 
FRONTARE LASPENDING REVIEW. L'ULTIMO ESPEDIENTE PER RECUPERARE 
PERSONALE DOPO GLI ESODI, I MANCATI ARRUOLAMENTI E I TAGLI DELLO 
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STRAORDINARO E' QUELLO DI OBBLIGARE I CARABINIERI A LAVORARE MEZ¬ 
ZORA IN PIU' CON IL PRETESTO DI ASSICURARE LORO IL PASTO. INFATTI, IL 
PERSONALE, PUR MANIFESTANDO LA VOLONTÀ DI NON FRUIRE IL VITTO, 
VIENE OBBLIGATO A LAVORARE COMUNQUE MEZZORA IN PIU' SENZA CONSU¬ 
MARLO. IL CO.CE.R, PERTANTO, CHIEDERÀ' A TUTTI I CARABINIERI CHE NON 
HANNO FRUITO DEL PASTO E COMUNQUE SONO STATI COMANDATI A LAVORA¬ 
RE OLTRE L'ORARIO PREVISTO DI RICHIEDERE IL PAGAMENTO DI TUTTE LE 
ORE PRESTATE IN ECCEDENZA PREVISTE DAL DPR 

Roma, 08 Febbraio 2013 IL CO.CE.R. Carabinieri 



CONCORSO TRIMESTRALE 350 ALLIEVI 
VICEBRIGADIERI DELLARMA 

Il 10 febbraio p.v. sarà pubblicato sul giornale ufficiale della di¬ 
fesa il bando di concorso per titoli ed esami per l'ammissione 
al diciottesimo corso trimestrale di 350 allievi vicebrigadieri, riservato agli App. 
Se., agli App., ai Car. Se. e ai Car. in SP con almeno 7 anni di servizio (concorso per 
titoli ed esami). Sul giornale ufficiale della difesa del 20 febbraio p.v. sarà pubbli¬ 
cato il decreto che prevede l'elevazione da 315 a 350 del numero dei posti per il 
dodicesimo corso per vicebrigadieri riservato agli App. Se. (concorso per titoli). 
08.02.2013 Pitzianti delegato cocer 


CARABINIERI: BALDUZZI, BENE RICONOSCIMENTO A 
LOSANNA 

(AGENPARL) - Roma, 13 feb - Il Ministro della Salute, prof. Renato Balduzzi, si è 
complimentato questa mattina con il comandante dei Carabinieri del Nas, Gen. 
Cosimo Piccinno, per l'importante riconoscimento internazionale delle tecniche 
investigative e delle procedure italiane di contrasto al doping, ottenuto dai Cara¬ 
binieri del Nas nel corso del workshop dell'Agenzia mondiale anti-doping (Wada) 
tenuto a Losanna. Il Ministro Balduzzi sottolinea che l'azione anti-doping non è 
solo volta a contrastare le condotte criminali di alcuni soggetti e organizzazioni, 
ma si deve configurare anche come la diffusione di stili di vita più salutari e rispet¬ 
tosi della natura propria del corpo. L'impegno del Nas e la loro specializzazione 
di Carabinieri per la Salute è un modello che molti ci invidiano e che oggi ci viene 
richiesto sempre più di esportare, segno della grande professionalità acquisita dal 
Nas. 


CARABINIERLGALLITELLLNOSTRA STORIA TUTT'UNO CON 
ITALIA INAGURATO ANNO ACCADEMICO. DI PAOLA,SIETE 
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SIMBOLO COME FERRARI. 


[ANSA] - ROMA, 14 FEB - Una storia che e' un 'tutt'uno con quella della na¬ 
zione', un corpo che e' un 'mito, un simbolo', come la Ferrari e che, nonostante 
i tagli 'non ha mai intaccato la qualità' del servizio offerto alla gente'. Con que¬ 
ste parole il comandante generale dei carabinieri Leonardo Gallitelli e il mi¬ 
nistro della Difesa Giampaolo di Paola hanno inaugurato l'anno accademico 
della scuola ufficiali dei carabinieri, la struttura di alta formazione dell'Arma. 
Alla cerimonia di inaugurazione hanno partecipato diverse autorità' civili e milita¬ 
ri tra cui il vice presidente della Consulta Mazzetta, i ministri Cancellieri, Severino, 
Fornero, Balduzzi, il direttore del Dis Massolo. 'La nostra storia e' un tutt'uno con 
quella della nazione ed e' stata scritta dalle ben 4.613 stazioni che sono la piu' 
immediata e concreta espressione della vicinanza dello Stato perche' svolgono un 
ruolo di rassicurazione, solidarietà' e protezione - ha detto Gallitelli - Ed e' que¬ 
sto il motivo per cui tutti i nostri sforzi sono indirizzati alle stazioni, attraverso 
il sostegno a quelle piu' impegnate e la riconfigurazione di quelle caratterizzate 
da ridotte esigenze operative'.L'altro grande obiettivo dell'Arma, ha spiegato il co¬ 
mandante generale, e' la riduzione delle spese, assieme ad un riordino dei ruoli e 
alla necessita' di dare il via ad una previdenza complementare. 'Abbiamo definito 
un rigoroso programma che prevede il recupero di fondi dagli organi burocrati e 
amministrativi a favore di quelli operativi'. In particolare sono stati risparmiati 
6,2 milioni di costi relativi agli affitti delle caserme, e' stato ridotto del 30% il 
parco autoveicoli, del 60% quello delle motovedette e del 50% quello degli eli¬ 
cotteri. 'Senza mai intaccare - ha sottolineato Gallitelli - l'operatività' dell'Arma'. 
Si stanno inoltre studiando ulteriori interventi di razionalizzazione sempre pero' 
'attenti a non arretrare mai la qualità' del servizio offerto al cittadino'. E proprio 
per migliorare la qualità', l'Arma punterà' su due elementi: la formazione e l'inno¬ 
vazione tecnologica. 'L'investimento in questi due settori ha quale unico obiettivo 
la migliore risposta alle varie forme di criminalità', il terrorismo internazionale, 
l'eversione interna ('l'attentato all'Ad di Ansaldo Energia a Genova - ha detto - e' 
stato il culmine di una strategia che voleva elevare il livello di scontro'), la crimi¬ 
nalità' organizzata, le violenze commesse in ambito familiare e sulle donne'. Noi 
carabinieri, ha concluso rivolgendosi ai giovani allievi, 'serviamo il bene comune 
con imparzialita' ed efficienza. Dunque prima di voi stessi abbiate cura della gente 
e dell'Italia'.Parole d'apprezzamento e stima anche dal ministro della Difesa Giam¬ 
paolo Di Paola. 

ARTISTA DONA INCISIONE A CARABINIERI UNA PORTA 
APERTA; RAFFIGURA CASERMA BERGIA TORINO 

(ANSA) - TORINO, 18 FEB - 'Una porta aperta': e' il titolo dell'incisione realizzata 
dall'artista piemontese Tino Aime e consegnata nel pomeriggio al comando del- 
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la Legione Carabinieri Piemonte e Valle d'Aosta. 
L'opera, ricevuta dal generale Pasquale Lavacca, 
raffigura il portale in pietra della caserma 'Bergia', 
sede della Legione, rappresenta il fatto che ogni 
porta dell'Arma e' sempre aperta per i cittadini. 
"Ringrazio Aime - ha detto Lavacca - per il gentile 
e delicato pensiero" che ha avuto per i carabinieri. 



DIFESA: INGROIA, DA RIVOLUZIONE CIVILE 10MILA FIRME 
CONTROF35 

(AGENPARL) - Roma, 19 feb - "Una battaglia, quella 
contro gli F35, condivisa da tanti italiani. Un passapa¬ 
rola che in poco più di 10 giorni ha ottenuto il consen¬ 
so di più di 10.000 cittadini, dimostrando che Rivolu¬ 
zione Civile sta dalla parte del Paese reale. Noi siamo 
contro l'acquisto degli F35 e in questa campagna elet¬ 
torale ci siamo schierati apertamente contro le spese 
militari, facendo del #NOF35 una nostra battaglia. "E' impensabile che 13 miliardi 
vengano destinati alle commesse per i cacciabombardieri - ha detto Antonio In- 
groia - anziché essere dirottati per tutelare il diritto al lavoro, avviare politiche di 
crescita, rilanciare le piccole e medie imprese e per la tutela dell'ambiente. Come 
se non bastasse, c'è un altro motivo: la Costituzione italiana ripudia la guerra". 
Ecco perché il leader di Rivoluzione Civile ha lanciato sul sito www.rivoluzioneci- 
vile.it, insieme ad avaaz.org, l'appello NOF35 superando, ad oggi, le 10.000 firme. 
Nomi e cognomi che troveranno nel Parlamento la voce di RC". Lo comunica Rivo¬ 
luzione Civile in una nota. 



MARESCIALLO DEI CARABINIERI ARRESTATO PER 
ESTORSIONE A INVALIDA 

Vicenza 22.02.2013 Un maresciallo dei carabinieri 
in servizio presso il comando provinciale di Vicenza è 
stato arrestato dai carabinieri di Caprino Veronese 
per estorsione aggravata ai danni di un'invalida, ma¬ 
lata di distrofia muscolare. L'ispettore, Massimiliano 
De Giorgio, 42 anni, è già stato sospeso dal servizio. 
Al De Giorgio viene contestato di aversi fatto consegnare mille euro dopo aver mi¬ 
nacciato la donna. 
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I DUE FUCILIERI DEL SAN MARCO,TORNANO IN ITALIA PER 
VOTARE. 


Roma ; 22.02.2013 La corte suprema di New Delhi (India) ha concesso un'altra li¬ 
cenza ai due Fucilieri del San Marco M.M. per rientrare in Italia e consentigli di 
votare alle prossime elezioni politiche che si 
svolgeranno il 24 e il 25 febbraio. 

I due sottufficiali rientreranno in India tra quat¬ 
tro settimane, per essere processati per la mor¬ 
te di due pescatori, avvenuta durante un servi¬ 
zio di antipirateria a bordo di un mercantile ita¬ 
liano. 

Tgcom24 



IL PENTAGONO BLOCCA A TERRA TUTTI GLI F-35 

22.02.2013 II Pentagono ha deciso di 
sospendere tutti i voli degli F-35 dopo 
che sulla turbina di uno dei supercaccia 
è stata rilevata una frattura. Si tratta 
dell'aereo di cui l'Italia dovrebbe acqui¬ 
stare 90 esemplari e che è stato al cen¬ 
tro delle polemiche elettorali. Il proble¬ 
ma è stato rilevato durante una ispezio¬ 
ne di routine ad un velivolo in California. 
"Il 19 febbraio, una ispezione di routine 
ha rivelato una frattura alla lama di una turbina a bassa pressione del motore 
montato su un velivolo F-35 da test”, ha scritto in un comunicato una portavoce 
del Joint Program Office che gestisce il programma dei superjet."Gli ingegneri 
stanno inviando la turbina agli impianti della Pratt e Whitney di Meddletwon, per 
condurre una valutazione e analisi più approfondita sulle cause", si legge nel co¬ 
municato, in cui si precisa anche che "è troppo presto per per l'impatto della sco¬ 
perta sull'intera flotta, tuttavia, come misura di precauzione tutte le operazioni di 
volo degli F-35 sono state sospese fino a quando l'indagine non sarà stata comple¬ 
tata e la causa della frattura sulla lama non sarà stata totalmente compresa".La 
sospensione dei voli degli F-35, di cui l’Italia intende acquistare diversi esemplari, 
fa seguito alle polemiche sorte alcune settimane fa quando si era appreso che il 
velivolo, ancora in fase di test, è vulnerabile ai fulmini. 
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SPECIALE NEWS 

INVERTIRE LA ROTTA 


A cura della 


Redazione “Attenti a quei due ”: L'informazione web e non solo di Francesco Speranza 



L ’indulto non salva i tre dei quattro agenti condannati per l’omicidio di Federico Aldrovandi, che 
dovranno scontare sei mesi di carcere. Erano stati condannati a 3 anni e 6 mesi, ma per effetto 
dell’indulto è arrivato lo sconto. Lo ha stabilito il Tribunale di sorveglianza di Bologna, respingendo la 
richiesta della difesa di affidamento ai servizi sociali o domiciliari. I tre poliziotti sono stati condanna¬ 
ti per eccesso colposo neH’omicidio del giovane, morto nel 2005 a Ferrara, dopo essere stato fermato 
dalla Polizia per un controllo al rientro da una festa. La madre del ragazzo ha definito la sentenza, un 
altro passo di giustizia nella direzione giusta. Credo - ha aggiunto - che il carcere sia una cosa giusta. 
Chi ha ucciso una persona merita la pena maggiore. Auspico che lo Stato si dissoci da loro. La Polizia 
non li merita, nessuno di noi li merita. 


Francesco Speranza 



A cura della Redazione “Attenti a quei due ”: L'informazione web e non solo di Francesco Speranza 

PER IL MARESCIALLO DEI CARABINIERI NON FO 
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CONCUSSIONE MA CORRUZIONE 


Era finito a processo con l'accusa, pe¬ 
sante per un Sottufficiale dei Carabi¬ 
nieri, di concussione. Il collegio giudi¬ 
cante ha riqualificato il reato in corru¬ 
zione e dichiarato il non doversi pro¬ 
cedere per effetto della prescrizione. 
Una prescrizione che oltre a salvare 
l'ormai ex Maresciallo dei Carabinieri 
di Busto Arsizio, salva anche il suo ac¬ 
cusatore, ossia l'amministratore di fatto di una azienda immobiliare, proprietaria 
di un residence. Per chi non ricordasse, si tratta di quel condominio alle porte di 
Borsano, un quartiere nel comune di Busto Arsizio, che per anni è stato al centro 
di aspre polemiche sulla sicurezza, realizzato da una società che nell'aprile del 
2007, fu teatro di un agguato della 'ndrangheta. Nel 2001 la presunta vittima rac¬ 
contò agli inquirenti di essere stato obbligato dal Maresciallo a cedergli un ap¬ 
partamento e un lavoro come tutto fare all'interno dello stabile per il fratello e 
una macchina per il caffè da dare alla madre. L'occasione per l'insolita richiesta si 
sarebbe presentata quando l'amministrazione dell'immobile si rivolse alla caser¬ 
ma dei Carabinieri per chiedere un intervento sugli immigrati clandestini che si 
annidavano in via Treviglio, e sul degrado che ne conseguiva, fatto di spaccio e di 
prostituzione, “...farò qualcosa solo se tu mi darai un alloggio..." gli avrebbe rispo¬ 
sto l'imputato (che ora presta servizio in Sardegna]. Ma l'istruttoria dibattimen¬ 
tale ha dimostrato altro. Ciò che è emerso è che fu proprio la vittima ad aggancia¬ 
re il militare, chiedendogli una mano a ripristinare l'ordine in cambio del famige¬ 
rato appartamento per il fratello del sottufficiale, della macchina per il caffè e di 
un lavoro come jolly condominiale, lavoro in cui il maresciallo stesso lo avrebbe 
affiancato, ovviamente quando era libero dal servizio. Un fatto che la parte civile 
ha stigmatizzato, ma che l'avvocato ha commentato, riportato nelle debite pro¬ 
porzioni: “...Non c'è da fare del moralismo, le Forze dell'Ordine guadagnano davve¬ 
ro poco, forse se li pagassero di più, non avrebbero bisogno di arrotondare con la¬ 
vori extra...". Insomma, dall'ipotesi di concussione a quella di corruzione, reato in 
cui anche il grande accusatore concorse e che, se non fosse stato ormai prescrit¬ 
to, lo avrebbe portato dritto dritto davanti al tribunale. 



Francesco Speranza 
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SUL PONTE DI COMANDO 

A cura della Redazione “Attenti a quei due ”: L'informazione web e non solo di Francesco Speranza 
. .riconosco le mie opinioni e scrivo solo quello che penso!” 



A Milano presso il palazzo della regione Lombar¬ 
dia “il Pirellone", le autorità hanno reso omag¬ 
gio al Y Appuntato Scelto Giovanni Sali nella “gior¬ 
nata della memoria". Il militare "Carabiniere di quar¬ 
tiere” in servizio, ucciso il 3 novembre 2012 in via 
Del Tempio, a Lodi è stato ricordato nella mattina 
del 7 febbraio. L'occasione è stata la “Giornata del¬ 
la memoria" dedicata a tutti i servitori dello Stato, 
caduti in servizio nell'adempimento del loro dovere. 

Erano presenti la moglie di Giovanni Sali, Nicoletta 
Caravaggio, e la mamma Maria Ferrari. Oltre a Sali, 
è stato ricordato l'Agente di Polizia Locale di Milano Niccolò Savarino, travolto e 
ucciso nel gennaio 2012 da due nomadi. Onore a tutti i servitori della Patria, ca¬ 
duti in servizio. 



Francesco Speranza 


PUNTO DI ROTTURA 


A cura della Redazione “Attenti a quei due ": L'informazione web e non solo di Francesco Speranza 


A PAVIA MARESCIALLO CONDANNATO AVEVA SOTTRATTO 26 
KG DI HASHISH 

Solo in Italia può succedere che dei Poliziotti 
o Carabinieri che fanno il loro dovere 
prendendosi, tra l'altro, sonore mazzate, 
vengano inquisiti. Come è fuori logica che un 
soggetto aggredito sia considerato colpevole 

perché si è difeso. Nei casi dei disordini di piazza, il tutto viene montato su singoli 
fotogrammi o foto. Nessuno però si chiede quale è stato il comportamento dei 
manifestanti trasformati in vittime. 
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SCRIPTA MANET, VERBA VOLANT 


A cura della Redazione “Attenti a quei due ”: L'informazione web e non solo di Francesco Speranza 


QUARTIERI DEGRADATI, MOSCHEE, CAMPI ROM E ZERO 
CONTROLLI. NIENTE E NESSUNO POTRÀ' RIPORTARE 
MILANO A COME LO ERA NEGLI ANNI OTTANTA. 

M ilano da anni è una favela nel cuore d'Europa, a forza di far finta di nien¬ 
te, adesso ci si rende conto del lereiume che impegna questa città. Niente 
e nessuno potrà riportare Milano a quell'immagine di capitale di tutto come lo 
era negli anni 80, adesso quartieri degradati, moschee, campi rom. Nel capoluogo 
lombardo è normale si concentrino situazioni ad alto rischio come accade in ogni 
luogo dove si concentra la ricchezza. Accadeva anche negli anni 80, dei quali serba 
un ricordo non corrispondente alla realtà. Certo, più passa il tempo, più diventa 
difficile gestire emergenze in continua crescita non per colpa di Milano, ma di un 
malessere diffuso. Una considerazione a parte merita il suo passaggio a proposito 
del diffuso possesso di armi. Ogni famiglia dovrebbe interrogarsi, evitando che 
strumenti di morte siano a disposizione di persone disturbate. 


Francesco Speranza 
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SENZA CENSURA 


OTTENEVA RIMBORSI SU MISSIONI ED INDENNITÀ FORFETTARIE 
MENTRE ANDAVA IN GIRO CON LA FAMIGLIA E DICHIARAVA DI ESSERE 
DI SERVIZIO. 

I l Tribunale di Milano ha inflitto 4 anni e 3 mesi di 
carcere al responsabile della Polizia di frontiera 
della Lombardia, Filippo Ninni, per falso, truffa e pe¬ 
culato. Il dirigente per anni e stato Capo della Crimi- 
nalpol di Milano, quindi della Polizia Postale per poi 
finire alla Polizia di Frontiera, dove dal 2005, secondo 
l'accusa, ha iniziato ad abusare del suo ruolo, utiliz¬ 
zando il suo ufficio in maniera spregiudicata, come 
ha riconosciuto la Corte presieduta da Giulia Turri. Strutturando il suo ufficio 
in modo da rendere impossibile il regolare svolgimento di straordinari e dell'uso 
dell'auto di servizio. Sette gli episodi contestati al superpoliziotto e ai suoi due 
collaboratori; un vice questore e un dirigente. Per quattro è intervenuta la prescri¬ 
zione, per i tre per cui è stato condannato, la giustizia ha tempo fino a luglio per 
arrivare in Cassazione. Ad accusare l'alto funzionario di Polizia, le dichiarazioni 
di un agente che nel 2007 spiega come Ninni utilizzava le missioni non per fini 
istituzionali, ma con un carattere privato. Ecco, dunque come il 7 ottobre 2010, 
Ninni faccia risultare di essere a Roma, per servizio di quattro giorni. L'esame dei 
tabulati telefonici e del Telepass dimostrano in realtà che l'imputato rimaneva a 
Milano, rendendo evidenti le false attestazioni e le richieste di rimborso delle in¬ 
dennità. Circa 100 euro al giorno il trattamento economico forfettario previsto. 
Il 12 gennaio 2006, secondo l'accusa, Ninni con l'auto di servizio si sarebbe fatto 
accompagnare a Malpensa, per prelevare la compagna e una bambina, per poi tra¬ 
sferirsi in gita all'acquario di Genova in un giorno in cui aveva invece attestato di 
trovarsi altrove in missione. Lo stesso per una trasferta a Livigno nel 2006, sem¬ 
pre con la medesima compagnia, mettendo in nota spese 600 euro come indennità 
di missione, oltre alla liquidazione dello straordinario. 
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PURCHÉ SE NE PARLI 


A cura della Redazione “Attenti a quei due ”; L’informazione web e non solo di Francesco Speranza 
“. riconosco le mie opinioni e scrivo solo quello che penso! ” 



MARESCIALLO DEI CARABINIERI COSTRETTO ALLO 
SCIOPERO DELLA FAME 


Il Maresciallo capo dei Carabinieri F. A. in servizio in Liguria, è un altro dei tanti 
padri separati che vive una situazione drammatica. Da tempo porta avanti una 
dura battaglia per i diritti di chi, come lui, non riesce a vedere i propri figli ed eser¬ 
citare il ruolo di genitore, pur pagando regolarmente gli alimenti. È intervenuto in 
numerosi programmi tv e radio per raccontare la sua storia e denunciare anche 
una magistratura che non è stata giusta. Ha scritto al Presidente della Repubbli¬ 
ca e a quello del Consiglio, al Ministro della Giustizia, al Comandante generale 
dell'Arma. Fino ad arrivare a scelte estreme: lo sciopero della fame. 

Francesco Speranza 
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I RACCONTI DEL GENERALE 



IL PAPA RINUNCIA 


Il Papa rinuncia. Nessuno se l'aspet¬ 
tava. Ha colto tutti di sorpresa. Chi ha 
parlato di malattia, chi ha parlato dei 
troppi anni che pesano, chi di attentati 
che potevano essere commessi contro 
di lui, chi di intrighi di palazzo (e allo¬ 
ra è tornata alla mente la morte di Papa 
Luciani], chi degli errori commessi, che 
lo hanno portato ad essere aspramente 
criticato da musulmani e ebrei.Dove sta la verità? Si scriveranno volumi su questa 
sua storica decisione, come è accaduto per Celestino V, che fu accusato da Dante 
di viltà. Ma noi sappiamo perché il divino poeta fu così severo contro di lui. Perché 
subito dopo venne eletto Bonifacio Vili, che lo fece esiliare da Firenze per tutta la 
vita.E così abbiamo imparato che prima di sparare giudizi occorre esaminare le 
più diverse questioni senza farsi condizionare soprattutto da valutazioni politiche. 

Ho letto l'editoriale sul Corriere della Sera di Ferruccio De Bortoli, che così 
scrive: 

“Benedetto XVI ha impresso una svolta di grande modernità alla Chiesa"; 

“Di straordinaria levatura è stato l'insegnamento teologico; di grande autorevo¬ 
lezza la difesa dell'identità cattolica; di infinita profondità culturale e umana la 
testimonianza pastorale”; 

"La Chiesa ha avviato con Benedetto XVI un'essenziale opera di trasparenza e di 
pulizia"; 

"Il coraggio non è mancato, così le amarezze e i tradimenti”; 

"E' frutto della consapevolezza che occorra una guida più giovane, non indebolita 
dall'età, capace di affrontare le sfide di una secolarizzazione dai tratti selvaggi"; 

"Il Papa si è sentito ed è stato lasciato solo"; 

" ... incoraggiato nella sua decisione da una Curia ... impegnata in giochi di potere 
e lotte fratricide". 



Per me queste sono tutte parole, parole, parole, come cantava Mina con Alberto 
Lupo. 
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Per capire il perché Benedetto XVI abbia rinunciato, occorre rifarsi alle sue stesse 
parole, pronunciate ieri nel Concistorio, che riporto fedelmente: 

" ... nel mondo di oggi, soggetto a rapidi mutamenti e agitato da questioni di 
grande rilevanza per la vita delle fede, per governare la barca di San Pietro e 
annunciare il Vangelo, è necessario anche il vigore sia del corpo, sia dell'ani¬ 
mo, vigore che, negli ultimi mesi, in me è diminuito in modo tale da dover ri¬ 
conoscere la mia incapacità di amministrare bene il ministero a me affidato". 

Sta tutta qui la verità e la forza del suo gesto: Benedetto XVI si sentiva ormai fuori 
dal tempo, non comprendeva appieno i fenomeni emergenti, che in parte non con¬ 
divideva, non era in grado di affrontarli. Per cui, coraggiosamente si è messo da 
parte. Non ha saputo toccare, né tantomeno risolvere, un solo problema, che oggi 
travaglia la Chiesa: il matrimonio dei sacerdoti, la piena parità fra donne e uomini 
nel sacerdozio, il matrimonio fra gay, ma soprattutto il ritorno agli insegnamenti 
di Cristo, che si pongono contro la ricchezza, la violenza e la bramosia di potere. 

Quando Benedetto XVI è stato eletto sette anni fa, all'atto della sua intronizzazio¬ 
ne, ero presente nella piazza San Pietro. Egli disse che la rete dei fedeli era stata 
lacerata e che lui si sarebbe adoperato per ricucirla. Nulla è stato fatto: ortodos¬ 
si, protestanti e cattolici rimangono ancora divisi pure essendo Lui, il Maestro, 
Gesù Cristo, unico per tutti. Sette anni fa si contesero l'elezione a Papa il Cardinale 
Ratzinger e il Cardinale Martini, che era considerato di maggiori aperture. Martini 
è morto qualche mese fa e Milano ha pianto per lui. E' stato eletto Benedetto XVI, e 
con lui si sono insediati cardinali, che sono responsabili del mancato rinnovamen¬ 
to nella Chiesa. Le società occidentali stanno subendo un travaglio epocale per la 
grave crisi economica, ma soprattutto morale, che le sta affliggendo. La colpa mag¬ 
giore è della Chiesa che, non tornando al pensiero di Cristo, dà falsi e errati esem¬ 
pi ai popoli e alle rispettive classi dirigenti politiche, che rubano a piene mani e 
devastano ogni sentimento e dignità dell'uomo. Il prossimo Papa deve essere per 
metà San Francesco e per metà Girolamo Savonarola. Da una parte deve spogliare 
la Chiesa delle sue immense ricchezze, che debbono essere donate ai poveri, per¬ 
ché come diceva Gesù Cristo è più facile che passi un cammello per la cruna di un 
ago che un ricco nel Regno dei cieli; dall'altra deve fustigare alti prelati, ma anche 
e soprattutto i detentori del potere, che mantengono il popolo nell'ignoranza e 
nell'inganno, ricorrendo anche alla scomunica, non temendo reazioni e rappresa¬ 
glie. Perché il Fondatore della Chiesa preferì essere crocifisso piuttosto che accet¬ 
tare compromessi. Diceva Cristo: “In verità, in verità vi dico, chi non entra per 
la porta dell'ovile, oèun ladro o un predone". Ed oggi II Papa deve entrare per la 
porta dell'ovile. Coraggiosamente! 
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Il successore 


Chi sarà il successore di Benedetto XVI? Già si fanno i nomi dei papabili: Gianfran¬ 
co Ravasi, 70 anni Presidente del Pontificio Collegio della cultura, italiano; Angelo 
Scola, 71 anni, Arcivescovo di Milano, italiano; Marc Quellet, 69 anni, Presidente 
della Congregazione dei Vescovi, canadese; Jorge Borgoglio, 69 anni, Arcivescovo 
di Buenos Aires, argentino; Charles Chaput, 68 anni, Arcivescovo di Filadelfia, sta¬ 
tunitense. 

Ma ce ne sono altri dietro le quinte, come Luis 
Antonio Gokim Tagle, Arcivescovo di Manila, 

55 anni, filippino, che scrivono e operano se¬ 
condo una nuova visione della Chiesa. Ma chi 
sono i cardinali che si riuniranno per eleggere 
il nuovo Papa?Sono 117, di cui 61 europei, 11 
africani, 11 asiatici, 19 sudamericani, 14 nor¬ 
damericani. Gli europei superano tutti gli al¬ 
tri, che sono 55, di 6 unità. Per cui il nuovo Papa non verrà eletto senza il con¬ 
senso degli europei. Quanti di loro si orienteranno per scegliere un Papa non 
europeo?Con Papa Wojtyla, il polacco, si è scelto un cardinale di una chiesa che 
in quel momento soffriva per le persecuzioni religiose del comuniSmo sovie¬ 
tico. E la scelta è stata felice perché quel Papa concorse in modo determinan¬ 
te ad archiviare un odioso regime che opprimeva i popoli dell'est europeo. 

Si farà la stessa scelta, eleggendo un Papa di una Chiesa che oggi soffre altrettante 
persecuzioni, come in Asia e in Africa? Oppure si sceglierà un Papa negli Stati Uniti 
d'America, la cui fede si è raffreddata dopo gli scandali dei preti pedofili? Oppure 
ci si rivolgerà ad un italiano per radicare la Chiesa nella sua identità cattolica, di¬ 
menticando, come disse Benedetto XVI che occorre ricucire lo strappo fra cattolici, 
ortodossi e protestanti?Quale logica prevarrà?Il cardinale Tagle, filippino, nel suo 
libro “Gente di Pasqua. La comunità cristiana, profezia di speranza", parla della glo¬ 
balizzazione di élite, in cui, come le persone e le idee, anche i capitali si spostano 
velocemente in tutto il mondo, perché anche le nostre economie sono globalizza¬ 
te. Ovviamente il trasferimento di capitali avviene solo per coloro che sono già 
economicamente forti. Ciò si verifica solo per le grandi imprese e per le persone 
più ricche. E' il potere del denaro a stabilire chi può superare ogni ostacolo. Per i 
poveri senza potere, i muri che li separano dai ricchi sono alti e grossi come prima. 
Non c'è una cultura neoliberale, che viene esportata e proposta come l'elemento 
di unificazione: la cultura che unificherà l'umanità e che creerà la comunione. Essa 
è un inganno. Si tratta di una cultura d'ispirazione totalmente neopagana, influen¬ 
zata da valori postmoderni decisamente mondani, individualistici, competitivi e 
materialistici. Manca il sogno. Cosa occorre fare per ridare energia, soprattutto 
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ai giovani, salvarli dalla noia contemporanea, verso una società rassegnata e più 
giusta? Tagle, in un suo recente discorso, ha dichiarato: "Ricordatevi che se una 
persona ammalata continua a lamentarsi della sua malattia e a ricordare agli altri 
che sta male, finisce per sentirsi ancora peggio. Lo stesso vale per la Chiesa". 

Tagle ha aggiunto: "Siamo sempre più intolleranti gli uni verso gli altri e, di solito, 
sono gli altri a rappresentare il capro espiatorio dei mali che troviamo nella socie¬ 


tà". 


Il senso della comunità, l'andare verso gli altri, la necessità di testimoniare senza 
paura, la diversità e l'esempio della Chiesa primitiva. Ecco ciò che occorre aver e 
fare! 

Tagle, rivolto ai cardinali, conclude in modo vertiginoso: "Ascoltate la gente dire 
"Dio", imparate dal popolo, dai dimenticati, dai vostri vicini. Ricordate che il nostro 
modo di dire "Dio" non è l'unico. Imparate da loro. Imparate dalle vittime di vio¬ 
lenze e dolori senza senso. Imparate come dicono "Dio" nella speranza. Imparate 
da quelli che sono spinti ai limiti del paradosso di dire "Dio", quelli che a volte non 

10 dicono, ma neppure mai lo dimenticano. Imparate da loro. Noi dobbiamo conti¬ 
nuare a dire "Dio" con tutte le gioie, i dolori e i rischi che ciò comporta. Continuate 
a dire "Dio" con tutta la lode e il lamento che ispira. Continuare a dire "Dio" con 

11 silenzio che il mistero crea ed evoca. Continuate a dire "Dio". Il filippino Tagle è 
forse quel vento del Sud, di cui parlano gli Ummiti? 



LETTERA APERTA AL COCER DELL’AERONAUTICA MILITARE 


Ho letto con molta attenzione due delibere, che mi ha inviato un delegato del CO¬ 
CER dell'Aeronautica Militare per mettermi al corrente delle richieste che la Rap¬ 
presentanza militare ha fatto al mondo politico che verrà. Il COCER Carabinieri 
non mi ha mai mandato nulla e non so spiegarmi il motivo. Gli organi di rappre¬ 
sentanza dell'Arma mi debbono tutto. Eppure mi ignorano. Diceva un tale: "Nessun 
profeta in patria". Mi chiedo: "Perché nell'Arma c'è una patria?".I delegati del CO¬ 
CER dell'AM si rivolgono ai candidati al prossimo Parlamento e al futuro Governo 
per chiedere loro di ascoltare la voce di una parte essenziale della società e delle 
Istituzioni. Essi premettono che hanno notato che la politica della Difesa e la con¬ 
dizione dei servitori dello Stato non hanno il giusto risalto nei programmi e nelle 
proposte di molti dei partiti presenti a queste elezioni. Prima mia considerazione: 
cari Militari, costoro pensano solo a sistemarsi e del benessere dei cittadini se ne 
fregano. E i Militari pensano che essi dovrebbero occuparsi delle loro condizioni?I 
delegati del COCER, comunque cocciuti, hanno elaborato una proposta program- 
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matica da utilizzare come base di discussione per meglio definire le linee politiche 
nel settore. Illusi! I politici hanno sempre fatto carta straccia delle proposte dei Mi¬ 
litari, che, nonostante ciò, si rivolgono ancora a loro Diceva Einstein: "I problemi 
non possono essere risolti con gli schemi mentali che li hanno generati".Volete ca¬ 
pire sono stati proprio loro a combinare il casino e se ne debbono andare perché, 
oltre ad essere ladri e farabutti, non sanno che pesci pigliare e, pur di ottenere il 
consenso da parte di un popolo impresentabile perché vende i voti per un pacco di 
pasta, fanno promesse impossibili, come taluno che ha proclamato che restituirà 
l'IMU, mentre dice ai suoi, nelle segrete stanze, che gli stipendi e le pensioni degli 
statali saranno ridotti del 3%. W l'Italia! I delegati affermano che, attuando le ri¬ 
forme nel mondo militare, sono state eluse due domande essenziali, ovvero quale 
è e quale dovrà essere il ruolo delle Forze Armate nella società a venire e cosa si 
intenda per specificità del personale militare. Ancora! Lo volete capire che della 
nostra specificità, della previdenza complementare, del ruolo delle Forze armate, 
non gliene frega un tubo?! State parlando a sordi. Volete farvi sentire. Dite loro che 
portate voti e soldi e immediatamente vi aprono tutte le porte e tutte le orecchie! 
Ma i delegati sono cocciuti e hanno esposto le loro idee. Eccole! 

1. ATTUAZIONE DEL NUOVO MODELLO DI DIFESA. 

Con la legge n. 244 del 31.12.2012 è stato definito un nuovo modello di difesa 
che, traslando a regime significative risorse dal settore personale a quello degli 
Investimenti e Funzionamento, riduce drasticamente il numero di personale, le 
aspettative di carriera, i reclutamenti e le possibilità di stabilizzazione dei giovani 
lavoratori a tempo determinato. A fronte di tali sacrifici, a tutt'oggi, il personale 
non ha ricevuto esaustive risposte sul proprio futuro visto che l'attuazione con¬ 
creta della legge è stata rimandata a provvedimenti legislativi da attuare con il 
prossimo Governo. Da ciò emerge chiaramente la preoccupazione del personale 
militare di ogni ordine e grado, non solo in merito alle dinamiche retributive e 
previdenziali, di stato giuridico ed avanzamento, ma principalmente riguardo alla 
conservazione del posto di lavoro e alle prospettive occupazionali delle nuove ge¬ 
nerazioni ed al graduale accompagnamento al congedo senza penalizzazioni di 
sorta per il personale già in servizio. Un siffatto provvedimento di ristrutturazio¬ 
ne - dicono i delegati - non può prescindere da un confronto sereno e partecipato 
con le organizzazioni di rappresentanza. I delegati si rivolgono ancora a loro, pur 
avendo avuto da oltre 30 anni la porta sbattuta in faccia. Gliel'hanno pure sbattuta 
quando sono tornati per dieci giorni i nostri due Marò prigionieri in India. Non li 
hanno fatti entrare in aeroporto. Se fossi stato io Presidente del COCER, sarebbe 
caduto il governo! Altro che Grillo. Noi nel 1989 e nel 1999 facevamo sul serio e i 
politici si mettevano in fila e in coda per parlare con noi. Oggi i COCER nemmeno 
parlano con gli uscieri dei Ministeri! 
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2. RIFORMA DEL SISTEMA RAPPRESENTATIVO MILITARE 


Vi è l'esigenza di rinnovamento del sistema rappresentativo militare, ormai datato 
e inadeguato alle nuove realtà. Nel tempo è mancata una vera volontà riformatri¬ 
ce. Questo è il momento di compiere il passo decisivo. I delegati chiedono un con¬ 
fronto serio, ampio ed articolato, che si concluda entro la prossima legislatura e 
definisca uno strumento rappresentativo moderno, efficace ed in linea con i detta¬ 
mi costituzionali italiani ed europei e che soprattutto sia sentito come proprio dal 
corpo sociale dei militari. In definitiva uno strumento che non potrà prescindere 
da due caratteristiche ineludibili: autonomia e pari dignità di parte sociale. Questa 
riforma deve garantire, nel rispetto del Diritto comunitario, anche la piena libertà 
di associazione e/o la possibilità di costituire sindacati e di aderirvi anche per i 
militari. La determinazione dei delegati è encomiabile. Senza un valido strumento 
sindacale, i militari sono come i polli che, nelle aziende che li allevano e li fanno 
crescere in poco tempo, ingrassandoli innaturalmente, si gongolano del cibo che 
hanno a portata di mano, non prevedendo la fine che faranno. Cari Militari, SVE¬ 
GLIA! Vi tengono da troppo tempo chiusi in batterie, lontani dalla società, buoni 
solo per servire un potere che vi sfrutta senza che ve ne accorgiate. APRITE GLI 
OCCHI. E' venuto il tempo che vi scrolliate di dosso questo regime. La Costituzione 
vi impone di tutelare la democrazia nel nostro Paese, non di servire i ladri, corrotti 
e collusi con le mafie. Troppi nostri colleghi sono morti per questa aberrante alle¬ 
anza fra politici e mafiosi. E' UNO SCHIFO! 

3. TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 

Da ormai troppo tempo si parla di tagli alla spesa pubblica. Purtroppo questi ta¬ 
gli si sono prevalentemente sostanziati in tagli alle retribuzioni e alle dinamiche 
retributive del pubblico impiego e non invece alla struttura dello Stato ormai pe¬ 
sante e insostenibile. Il riferimento è al taglio delle provincie, agli esosi rimbor¬ 
si elettorali, all'accorpamento dei comuni più piccoli, alla sburocratizzazione ed 
informatizzazione dei sistemi dell'amministrazione pubblica e tanto altro ancora. 
Il problema maggiore è che a tutt'oggi non si vedono barlumi di speranza per un 
miglioramento di tale situazione e questo è dato prevalentemente da una mancan¬ 
za di progettualità e di visione del futuro della classe politica che ci ha governato 
fino ad oggi. Abbiamo bisogno di risposte serie per poter progettare il futuro delle 
nostre famiglie e dei nostri figli. Questo parte dalla garanzia dello sblocco delle 
retribuzioni e dal ripristino di tutti quelli strumenti utili all'adeguamento stipen¬ 
diale al passo con i tempi e in linea con il reale costo della vita. Il lavoro militare 
e degli operatori del comparto sicurezza e soccorso pubblico è unanimemente, 
e per legge, riconosciuto come specifico. L'attuazione concreta di tale aggettivo 
è sempre stata tradotta in un trattamento giuridico, retributivo e previdenziale 
diversificato rispetto al comparto del pubblico impiego in genere. Oggi, la situa- 
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zione contingente ha determinato che tale principio è stato disconosciuto nei fatti 
quand'anche accentuato come elemento di privilegio rispetto alla generalità dei 
cittadini. Appare evidente che una siffatta concezione contrasta sia con lo spiri¬ 
to della Costituzione che con lo stato di fatto che vede il personale del comparto 
impegnato, anche a rischio delle propria vita, in tutte le situazioni in cui ci sia la 
possibilità di salvaguardare la vita umana, la sicurezza interna ed esterna del Pa¬ 
ese, le emergenze naturali e soprattutto con un dispendio di energie e una conti¬ 
nua disponibilità al servizio che non trova riscontro in nessun altro settore della 
vita lavorativa privata e pubblica. I delegati affermano, senza mezzi termini, che 
il personale si trova oggi di fronte ad alcuni provvedimenti peggiorativi della pro¬ 
pria situazione economica, che debbono essere corretti pur tenendo conto della 
grave condizione economica del Paese. Non è possibile che permanga il blocco 
delle dinamiche retributive, che colpisce pesantemente il personale del compar¬ 
to in relazione alla tipologia di trattamento economico che questo personale ha. 
Infatti, essendo la retribuzione collegata all’avanzamento gerarchico, a differenza 
della gran parte del personale pubblico, il blocco imposto ha creato la situazione 
surreale per cui il personale promosso nella carriera con connesse assunzioni di 
responsabilità non trova corrispondenza negli emolumenti percepiti. A tale situa¬ 
zione si è cercato di porre parziale rimedio con l'assegno "una tantum" con risorse 
già allocate per il personale (riordino], che nel concreto sono insufficienti e non 
computabili nel trattamento previdenziale. I delegati invitano il Parlamento il Go¬ 
verno, che verranno, a porre rimedio ad una evidente e manifesta ingiustizia che 
palesa tratti di incostituzionalità. Cari Delegati, il vostro appello è accorato. Ma 
con questi politici, che si stanno facendo eleggere con una legge anticostituziona¬ 
le, non c'è alcuna possibilità di dialogo. Il magistrato Ingroia parla di Rivoluzione 
civile Noi dovremmo parlare di RIVOLUZIONE MILITARE, fatta da uomini che por¬ 
tano pace e democrazia in altri paesi, quando invece ne avremmo bisogno in Ita¬ 
lia. Quanti cittadini mi fermano per strada e mi pongono la medesima domanda: 
"Quand'è che i militari porteranno pace e democrazia in Italia?" 

4. TRATTAMENTO PREVIDENZIALE E DI QUIESCENZA 

La straordinaria crisi economica ha introdotto ulteriori elementi di forte preoc¬ 
cupazione e di disagio in materia di previdenza e quiescenza. La ventilata riforma 
previdenziale con il conseguente aumento dei limiti di età entra in palese conflitto 
con la specificità del lavoro del comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico che 
impone requisiti psicofisici ed anagrafici incompatibili con quelli proposti dalla ri¬ 
forma Fornero, pena il decadimento dell'efficienza delle istituzioni stesse. Ancora 
una volta, nonostante si voglia far apparire come privilegio una normativa che ha 
nella natura del lavoro specifico la sua ragion di essere, appare di tutta eviden¬ 
za la non conoscenza da parte delle forze politiche delle funzioni assegnate dalla 
Costituzione alle Forze armate e di polizia, nonché dei requisiti che sono richiesti 
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agli operatori del settore. Non si comprende come si possa coniugare l'esigenza 
di allungamento dell'età pensionabile con i provvedimenti di riordino delle Forze 
Armate che prevedono la diminuzione di decine di migliaia di operatori militari? 
Non può essere sottaciuta un'annosa problematica che vede inadempiente i Go¬ 
verni succedutisi nel tempo dal 1995 in tema di previdenza complementare per il 
personale destinatario dei provvedimento di riordino previdenziale dell'epoca. A 
tutt'oggi il comparto risulta privo del secondo pilastro previsto dalla legge ovvero 
il fondo previdenziale integrativo, né appare evidente una allocazione di risor¬ 
se ad hoc, né risulta iniziata la prevista concertazione previdenziale. I delegati si 
rivolgono in modo accorato al Parlamento ed al nuovo esecutivo affinché diano 
concreta attuazione ai disposizioni legislative in materia. 

Dice un motto popolare: "Aiutati che Dio ti aiuta”. Come fate a rivolgervi ancora a 
loro? Imitate i vostri colleghi tunisini, egiziani, libici, che hanno cacciato via a pe¬ 
date nel sedere odiosi tiranni e dittatori! 

5. RIORDINO DELLE CARRIERE 

Nel tempo, in vari settori della Pubblica Amministrazione, sono intervenuti pro¬ 
cessi di riorganizzazione con conseguente ridefinizione dei profili di carriera del 
personale. Nel comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso pubblico è stato ipotizzato, 
con la legge n. 350 del 24.12.2003, un processo di riordino delle funzioni e con¬ 
seguentemente delle carriere del comparto difesa e sicurezza. Tale processo non 
ha avuto avvio per una carenza strutturale di risorse finanziarie allocate. I nuovi 
modelli organizzativi e funzionali della FF.AA. e FF.PP. sono però stati adeguati se¬ 
condo modelli e funzioni avanzati e al passo con le missioni da adempiere. 

A tal riguardo basta soffermarci sui requisiti psicofisici, attitudinali e culturali 
richiesti al personale dei vari ruoli a partire dalla definizione del modello di di¬ 
fesa del 2000. A titolo di mero esempio, al personale sottufficiale è oggi richiesta 
la laurea breve, al personale ufficiale la laurea specialistica mentre i percorsi ed i 
profili di carriera sono sostanzialmente ancorati a norme di stato giuridico e trat¬ 
tamento economico antecedenti la definizione dei nuovi modelli organizzativi e 
dei profili funzionali. A ciò si sommano, in taluni ruoli, precedenti anomalie e cri¬ 
ticità derivanti dal passaggio da modelli organizzativi preesistenti a quelli attuali. 
Dal governo e dal parlamento, i delegati attendono uno scatto in tale direzione 
affinché con finanziamenti ad hoc, magari diluiti nel tempo di una legislatura, si 
sostanzi quel concetto di riordino delle carriere e dei ruoli che porti alla concreta 
affermazione di uno dei principi base posti a modello della ristrutturazione delle 
Amministrazioni Difesa, Sicurezza e Soccorso Pubblico ovvero la carriera aper¬ 
ta con la concreta possibilità di una valorizzazione meritocratica del personale a 
tutto vantaggio dell'efficienza e dell'efficacia degli strumenti militari, di sicurezza 
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e soccorso pubblico. Bella proposta! Soltanto che viene fatta a soggetti che, da 
una parte, non ci capiscono nulla, dall'altra preferiscono dialogare con banche e 
holding finanziarie, che hanno soldi, soldi e soldi. Noi, cari Militari abbiamo solo 
dignità ed orgoglio che oggi non valgono un fico secco! 

6. PROBLEMATICA ALLOGGIATI VA 

Rimane irrisolta la questione alloggiativa per il personale del comparto difesa e 
sicurezza. Il piano predisposto dal Governo nella passata legislatura, riguardante 
il personale delle FF.AA., rimane un libro dei sogni a causa della sua eccessiva 
onerosità. A ciò si somma l’irrisolta questione della sparizione delle risorse del 
cosiddetto “fondo casa", in cui, a partire dal 1994, sono confluite le risorse deri¬ 
vanti dal surplus del canone abitativo pagato dai colleghi utilizzatori degli alloggi 
di servizio, che doveva servire a ristorare interessi su mutui per il personale pro¬ 
prietario di abitazione e che non godeva di tale concessione. In maniera pragma¬ 
tica, ma seria, occorre affrontare la problematica alloggiativa, magari attraverso 
una dismissione del patrimonio abitativo anche agli attuali utenti, e così recupe¬ 
rare risorse finanziarie al fine di dare avvio ad una nuova fase di edilizia abitativa 
militare a vantaggio delle categorie meno abbienti, garantendo, al contempo, al 
restante personale, attraverso convenzioni con le Amministrazioni locali e stru¬ 
menti di edilizia innovativi o l'utilizzo delle forme cooperativistiche tra militari, la 
possibilità di avere una casa di proprietà a prezzi contenuti. In tempi di profonda 
crisi finanziaria una attività come quella ipotizzata potrebbe rivitalizzare un set¬ 
tore di mercato in profonda crisi, garantire alle autonomie locali la possibilità di 
acquisire un patrimonio immobiliare ed ai militari di avere sotto forme diverse 
un sostanziale riconoscimento di quella specificità lavorativa prevista per legge. I 
delegati, anche su questo argomento, si attendono che Parlamento e Governo fu¬ 
turi procedano con speditezza e atti concreti sin dal loro insediamento, evitando 
promesse mirabolanti e piani irrealizzabili. Che dire? Belle proposte! Però fatte a 
soggetti sbagliati. Cari Amici Militari, con voi ho condiviso per oltre 40 anni valori, 
dignità ed orgoglio di appartenere ad un mondo prevalentemente pulito, in cui 
ancora si crede che non occorre aspettare alcuna ricompensa per il bene che si fa. 
Vi chiedo di prendere il destino con le vostre mani. Siate protagonisti della vita del 
Paese, che non possiamo più lasciare in mano a soggetti, che pur di tornare in par¬ 
lamento hanno ignorato l'invito del Capo dello Stato, ripetuto in modo ossessivo, 
di cambiare la legge elettorale. Voi siete, per norma costituzionale, i difensori della 
democrazia. Non permettete lo sfascio della nostra bella Italia! 


ATTENTI A QUEI DUE | FEBBRAIO 2013 63 


L’EDICOLA 


DAL SITO WWW.ALESSANDRORUMORE.COM 

Incontro tra il CO.CE.R. Carabinieri e il 

COMANDANTE GENERALE. 

Come addetto alla Stazione Carabinieri, oggi sono stato orgoglioso di partecipare a 
questo incontro tra noi Delegati del Consiglio Centrale ed il Generale C.A. Gallitelli. 
Il principale tema in discussione è stata la Stazione Carabinieri. Il Comandante nel¬ 
la sua prefazione ha fatto intendere che oggi bisogna attenzionare maggiormente 
le specularità, e le criticità che vivono i pilastri della nostra Istituzione, troppo 
spesso alle volte dimenticate non per volontà, ma per le migliaia di problemi posti 
in essere proprio da una Istituzione estesa, raffinata, complessa e articolata come 
l'Arma dei Carabinieri. Oggi si assiste ad una migrazione di istanze prevalente¬ 
mente verso Reparti Speciali ed investigativi. Pertanto la strategia del Comando 
Generale è di elaborare un progetto di valorizzazione per le Stazioni Carabinieri 
da eseguire in modo crescente e con la giusta tempistica di acquisizione dei nuovi 
parametri che da ora in poi uno studio cercherà di sviluppare. Ottimi gli interventi 
di tutti i delegati del CO.CE.R. i quali hanno discusso su temi particolarmente cari 
agli uomini e donne che oggi operano nei Reparti di Base dell'Arma. Tra le criticità 
abbiamo voluto segnalare: 

• sicurezza del Militare di Servizio alla Caserma, il quale spesso viene lascia¬ 
to da solo in Caserma anche in presenza di molte persone in sala d'attesa. 

• Burocrazia aumentata anche per colpa deH'informatizzazione nella consi¬ 
derazione che tutti i dati operativi vengono richieste alle Stazioni nonostante 
queste le devolvono ai Superiori Comandi periodicamente; 

• Centro di raccolta Istat, nella considerazione che alle Stazioni si chiedono in¬ 
formazioni che non sempre sono di competenza delle stesse; 

• Codice della Strada, nella considerazione delle difficoltà ad operare con nor¬ 
mative non aggiornate, con S.P.V. di difficile compilazione, con prontuari non 
aggiornati o redatti da case editrici non efficaci. Possibilità di un abbonamento 
per Stazione del Prontuario del Dirigente della Polizia Stradale "Protospataro”; 

• Codice della Strada nella considerazione della complessità burocratica nel¬ 
la compilazione ed inserimento di tutti gli atti attinenti a Contravvenzioni sia 
semplici che complesse, come ad esempio l'assicurazione obbligatoria ecc.. 
nelle quali lo sforamento delle sei ore di servizio risulta ormai una periodicità 
giornaliera, senza poi essere riconosciuta con ore di straordinario adeguate; 

• Codice della Strada nella considerazione di poter essere dotati di prestampati 
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con inseriti articoli e norme tipo Polizia Municipale; 

• Codice della Strada nella considerazione di poter sviluppare un cali center 
presso i Comandi Provinciali o Gruppi, di personale specializzato che possa co¬ 
adiuvare le pattuglie che richiedono un ausilio normativo, visto la complessità 
di interpretazioni anche su alcuni articoli, spesso non spiegati nei paragrafi 
principali dei prontuari, bensì segnalati in note di rimando; 

• Sistema Gesting, nella considerazione della complessità della compilazione, 
accompagnato da una criticità del sistema rete arma alle volte troppo lenta 
nelle acquisizione delle maschere per la compilazione. Anche in questo caso 
sforamento delle sei ore di servizio; 

• Superiori Gerarchici, nella considerazione che spesso stressano il personale 
sull'attività operativa comparandola con i mesi o gli anni scorsi; 

• Superiori Gerarchici, nella considerazione che dovrebbero meglio conoscere 
le problematiche del loro personale cercando di aiutare i Militari bisognosi, 
senza invece attuare situazioni di menefreghismo; 

• Ispezioni Uffici Logistici, nella considerazione che gli stessi Uffici nonostante 
eseguono ispezioni presso le Stazioni ed anche Compagnie appurando delle 
mancanze strutturali o di arredamento, rimandano il tutto al Comandante il 
quale deve provvedere non si sa come a rimediare alle mancanze appurate. 
Lo stesso Comandante o suo incaricato spesso deve addivenire a richiedere ai 
Comuni o alle Scuole o alle Banche ecc.; 

• Tooner, nella considerazione che vi sono vistose mancanze visto la mole di 
carta e stampati che oggi più di ieri vengono sviluppati nel corso giornaliero 
delle attività della Stazioni e Compagnie; 

• Caserme, nella considerazione che vi sono stabili non confacenti alle aspetta¬ 
tive di decoro e di operatività; 

• Uniforme, nella considerazione che le pattuglie devono essere equipaggiate 
tipo l'uniforme in dotazione alle C.I.O. 

Queste di cui sopra sono le sintesi dei vari elementi segnalati dal sottoscritto. Altre 
tematiche saranno in discussione nel gruppo di lavoro che il Cocer porrà in essere 
e nella circostanza ringrazio i 243 Comandi Stazioni che in questi giorni mi hanno 
fatto pervenire le loro idee e pensieri al fine di migliorare il sistema lavorativo 
all'interno di questi Comandi. Il pensiero del Carabiniere della Stazione è sempre 
lo stesso. Se volete che lavoriamo, lasciateci lavorare con serenità, con orgoglio 
di nessuna sottomissione ai Reparti Investigativi e Speciali, con strumenti adatti 
alle nostre peculiarità e con un sistema di avanzamento che possa farci crescere 
nella nostra carriera, modificando il sistema delle note caratteristiche e i sistemi 
concorsuali. 

06.02.2013 Appuntato Scelto Alessandro RUMORE 

Delegato CO.BA.R. Sicilia e Co.Ce.R. Carabinieri 
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Arrivati a Gibuti i carabinieri per 

ADDESTRARE LA POLIZIA SOMALA 

Il giorno di San Valentino sono arrivati a Gibuti i 
primi carabinieri che addestreranno 200 agenti del¬ 
la la polizia somala. Tra loro alcune donne incaricate 
appositamente di occuparsi della formazione di ra¬ 
gazze. 

I carabinieri lavoreranno a stretto contatto con i 
militari dell'AMISOM, Africa Union Mission in Soma¬ 
lia, la cui spina dorsale è formata da Ugandesi e Burundesi, ma cui partecipano 
anche poliziotti di Gibuti, dislocati in particolare a Belet Huein. I corsi si svolge¬ 
ranno all'accademia militare di Gibuti, dureranno 12 settimane e sono stati stu¬ 
diati appositamente per l'ambiente - fisico e sociale - della Somalia. Si svolgerà 
sia sul piano teorico sia su quello pratico. Saranno tenuti corsi sul codice penale e 
sulle procedure sulle tecniche per mantenere l'ordine pubblico e sulle leggi inter¬ 
nazionale. 

Particolare attenzione sarà dedicata all'integrazio¬ 
ne delle donne nell'esercito e nella polizia come pre¬ 
vedono le risoluzioni delle Nazioni Unite. Saranno 
anche appositamente formati degli istruttori, il cui 
compito sarà quello di addestrare i futuri poliziotti e 
poliziotte. 

Andrea Mazzella, giovane ambasciatore che guida 
la delegazione per la Somalia, ha detto di essere par¬ 
ticolarmente soddisfatto di questa operazione che 
avvicina ancora di più il nostro Paese alla sua ex co¬ 
lonia. 

"La sicurezza - ha spiegato il diplomatico - è una 
delle priorità per la Somalia. La stabilità è fonda- 
mentale e senza sicurezza non c'è stabilità: da qui in 
nostro impegno in questo settore”. 

Massimo A. Alberizzi 

twitter @malberizzi 



Nelle foto, scattate a Gibuti, 
cominca il lavoro dei carabinieri 
per addestrare la polizia somala 



ADDESTRARE 
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agrigentoWeb, 

Commissariato il Ministero della Difesa 


26.01.2013 II Dr. A.J. di 37 anni aveva partecipato al concorso, per titoli ed esami, 
per la copertura di 24 posti di sottotenente in servizio permanente nell'esercito 
collocandosi al settimo posto e quindi risultando vincitore. Ma lo Stato Maggiore 
dell'Esercito a causa di esigenze di contenimento della spesa pubblica disponeva 
l'assunzione di soli due vincitori; e successivamente procedeva all'assunzione di 
altri due vincitori, provvedendo subito dopo ad indire un nuovo concorso per la 
copertura di posti idendici rispetto a quelli già messi a concorso con il precedente 
bando. A questo punto il Dr. A.}, assistito dagli avvocati Girolamo Rubino e Daniele 
Piazza, impugnava il nuovo bando di concorso, rivendicando il proprio diritto al 
reclutamento con efficacia retroattiva. Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale 
accoglieva il ricorso annullando il provvedimento impugnato per eccesso di po¬ 
tere per illogicità e contraddittorietà all'interesse pubblico. Ma il Ministero delle 
Difesa, anziché eseguire correttamente la sentenza,nominando il ricorrente con 
effetto retroattivo, reiterava il bando di concorso impugnato asserendo l'esigenza 
di "non compromettere la corretta ed armonica dinamica dei ruoli del personale”. 
L'interessato,lamentando il carattere elusivo del nuovo provvedimento,proponeva 
un nuovo ricorso davanti al Consiglio di Stato,sempre assistito dagli avvocati Rubi¬ 
no e Piazza, chiedendo la corretta esecuzione del giudicato nascente dalla prece¬ 
dente sentenza ,la declaratoria di nullità del nuovo decreto emesso dal Ministero 
della Difesa e la nomina di un commissario ad acta presso il Ministero della Difesa 
per l'ipotesi di ulteriore inadempimento. Il Consiglio di Stato sez. 4 condividendo 
integralmente le censure formulate dagli avvocati Rubino e Piazza ha accolto an¬ 
che il nuovo ricorso,dichiarando nullo il nuovo decreto del Ministero della Difesa, 
ordinando allo stesso di nominare il ricorrente vincitore del concorso con effet¬ 
to retroattivo, prevedendo la nomina di un commissario ad acta per l'ipotesi di 
ulteriore inadempimento e condannando il Ministero anche al pagamento delle 
spese giudiziali, liquidate in euro millecinquecento, oltre iva e cassa di previdenza 
forense. Per effetto della pronunzia del Consiglio di Stato il ricorrente, che nelle 
more del giudizio aveva partecipato anche al nuovo concorso risultando nuova¬ 
mente vincitore, avrà diritto alla nomina con effetto retroattivo ed alla promozio¬ 
ne al grado superiore con relativi arretrati e con la possibilità di partecipare alle 
missioni di pace all'estero 
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CASERTA, SI FINGE CAPITANO DEI CARABINIERI PER OTTENERE UN BONIFICO POSTALE 

UN TRENTADUENNE SI È PRESENTATA ALL’UFFICIO 
PUSTALE CUNVINCENDU II DIRETTORE A «GIRARGLI)) 
180 EURO 


CASERTA -02.02.2013 Si era presentato all'ufficio postale di Zagarolo, in 
provincia di Roma, fingendo di essere un capitano dei carabinieri in servizio 
nella Capitale. 

E aveva convinto il direttore, promettendogli che sarebbe ripassato per restituire 
la somma, a effettuare un bonifico di 180 euro a suo favore presso l'ufficio di 
Recale, in provincia di Caserta. Ma proprio alle Poste di Recale la visita del finto 
carabiniere, che qui si era successivamente presentato per incassare il bonifico, 
ha insospettito gli addetti. Immediatamente è stato disposto un controllo dei 
documenti da cui è emerso che l'uomo, V.G., 32 anni, di Maddaloni, era già stato 
segnalato in passato per tentativi di truffa ai danni delle Poste. Del fatto sono 
stati subito informati i carabinieri, quelli veri, della stazione locale, che hanno 
denunciato il «falso collega» in stato di libertà: dovrà rispondere di truffa e 
sostituzione di persona. 
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RUBRICHE. 


MARZO 2013 

LA VOSTRA VOCE: 

3 DOMANDE A... 

FILO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, 
interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 
attentiaqueiduea@libero.it 

D: Gentilissima e Spettabile Redazione di Attenti a quei due, gradirei avere 
informazioni in merito all' "Amministratore di Sostegno". Grazie. 

Giovanni Belloni (e-mail) - Monza 


R: Gentile sig. Giovanni, la legge 9 gennaio 2004, n. 6 pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 14 del 19/01/2004 disciplina i provvedimenti sull' amministratore di 
sostegno. Il provvedimento si rivolge a soggetti che, per problemi contingenti, non 
sono in grado di provvedere all'amministrazione del proprio patrimonio o alla 
soluzione di piccoli problemi amministrativi di tutti i giorni. L esempio tipico è 
quello dell’ anziano senza parenti ricoverato in ospedale per una degenza medio 
- lunga. L'amministrazione di sostegno, nominata dal giudice su richiesta dell'inte¬ 
ressato, prowederà a pagare conti correnti, a sbrigare i rapporti con il Comune e 
con tutta la Pubblica Amministrazione, a sorvegliare le scadenze tributarie. Il giu¬ 
dice tutelare provvede alla nomina dell'Amministratore di sostegno con decreto 
motivato immediatamente esecutivo. 

D: Spettabile Redazione di Attenti a quei due, recentemente leggevo su un 
settimanale che a Pavia, il preside di un istituto superiore ha deciso di scon¬ 
figgere il bullismo mandando i più indisciplinati tra i suoi studenti a lavora¬ 
re in un ospizio. E' utile mandare i bulli ad assistere gli anziani? Mi chiedo 
tale sistema può servire? 

Marco Carini (e-mail) - Vicenza 


R: Gentile sig. Marco, non esistono i bulli come categoria antropologica, ma ragaz¬ 
zi che sbagliano: esiste invece il bullismo, fenomeno che va stroncato, mentre il 
bullo, la persona, va recuperata. Chi parla di bullo rischia di partire con un pregiu¬ 
dizio, mentre nell'eccezione l'approccio parte dalla necessità della comprensione 
di quali aspetti della storia personale del ragazzo lo abbiano portato a trasgredire. 
Perché quindi non utilizzare tra le modalità di intervento anche quella di permet¬ 
tere ai ragazzi che sbagliano di assistere li anziani? L'intervento formativo deve 
essere anche trasformativo e ciò implica offrire alla persona specifici contesti nei 
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quali possano emergere altri aspetti del proprio sé, quali per esempio la prò socia¬ 
lità, che altrimenti rischierebbero di rimanere nascosti e inespressi. In tal modo si 
permette al ragazzo di esperire la percezione di un proprio sé senz'altro migliore 
di quella che spesso vede riflessa nel contesto scolastico e nei soliti luoghi. 

D: Spettabile Redazione di Attenti a quei due, mi scuso per questa e-mail, 
che per Voi sarà magari inopportuna e non la pubblicherete, ma non so a chi 
manifestare il mio profondo disagio come cattolica. Da fedele e osservan¬ 
te cristiana mi sono stupita per l’atteggiamento ben più che compiacente 
delle gerarchie cattoliche nei confronti dei comportamenti libertini di qual¬ 
che politico. Ma come: tanta severità nei nostri confronti, gente semplice e 
normale, e poi tanta magnanimità e accondiscendenza verso chi non è un 
modello di comportamenti etici? Perché questa diversa valutazione morale? 
Spero che la Chiesa mantenga fermo il suo atteggiamento a difesa dei prin¬ 
cipi morali e della coerenza di vita, combattendo ogni menzogna e ipocrisia. 
Né riesco a ignorare i cattivi modelli che ci vengono proposti da alcune Tv 
commerciali, o certi provvedimenti che non sono finalizzati al bene comu¬ 
ne di questo nostro bellissimo ma dormiente Paese. 

Giorgio Dervini (e-mail) - Biella 


R: Gentile sig. Giorgio, se c'è una cosa sulla quale siamo subito d'accordo con Lei è 
la definizione che da dell'Italia: un Paese bellissimo ma dormiente. E' vero, ci pare 
che l'opinione pubblica, oggi, si sia addormentata, e non reagisca più neanche di 
fronte a veri e propri soprusi o prepotenze a danno dei cittadini. In passato c'era 
più reazione, più partecipazione alla cosa pubblica, si mirava di più al bene comu¬ 
ne che tutti ci riguarda. Ora, invece, s'è esasperata la ricerca degli interessi di parte 
(gli altri, che si arrangino!), viene meno quella forma di solidarietà che è il collante 
di una nazione e che compensa disparità economiche e disagi sociali presenti nel 
Paese. La sveglia è necessaria, per tutti. Anche la Chiesa può ribadire, con ancor 
più forza, i principi morali. 


Hanno collaborato: 

Nino l'Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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Attenti a quei due Dicembre 2012 


DITE LA VOSTRA 

attentiaqueiduea@libero.it 


L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione di At¬ 
tenti a quei due, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a stru¬ 
menti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri com¬ 
menti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un 
contesto di interesse generale, cioè l’informazione, ritenute indi¬ 
spensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la 
possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non 
ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti 
di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 



H a attraversato piazza Montecitorio per raggiungere le sigle sindacali del 
comparto sicurezza che protestavano a piazza Montecitorio contro i tagli ed 
è stato investito da un'ondata di fischi. È successo a Ignazio La Russa, coordinatore 
del PdL ed ex Ministro della Difesa, che voleva dimostrare la sua solidarietà: quan¬ 
do è passato vocino allo striscione dei Poliziotti legati all'Ugl sono partite le conte- 
stazioni più forti. Stessa sorte per Maurizio Gasparri. "...non sono così stupido da 
non sapere qual è il loro umore - ha detto La Russa lasciando la piazza - e come 
anche io sarei stato accolto, ma questo non mi impedisce di dire che hanno ragio¬ 
ne e che quindi mi possono anche assimilare a chi vogliono, a questo governo, ma 
io sono dalla loro parte, anche a costo di farmi insultare. Se non fossi andato mi 
sarei sentito un vile quella è la cosa peggiore”. 

Giovanni Baccarini - Trento 
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UMORISMO 



a cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco 


6UON QISO 
PA 6UON SAN6U6 

ATTENTI A QUEI DUE - Dicembre 2012 


Co$ì MFaRi A Pipe 

Q4B Noi fotiZloTTt r 

ZlAtfO VloUtfTl • 


Speranza 


...6CG.W/A IL 
SUO NOME 



DI LUSSO/ 
OUESTA L'HO 
STUDIATA// 



L'ITALIA 
VA 

A ROTOLI... 


SI. 

DI CARTA 
IGIENICA! 



L'ITALIA E' UNA 
NAZIONE IN UNA 
FASE CALANTE-. 


py MUTAN&m 
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LE BARZELLETTE DELL'AMMIRAGLIO 



"Brigadiere, che cosa regala una pecora al suo inna¬ 
morato nel giorno di San Valentino?". "Marescià, non 
saprei... un agnello di fidanzamento?" 

Un Carabiniere osserva una vetrina di un negozio e 
poi entra dentro: "Quanto vengono quelle fisarmoni¬ 
che in vetrina?" 

Il commesso gli risponde: "Lei è un Carabiniere, 
vero? Noi vendiamo solo termosifoni!!". 


Giorno di paga alla caserma dei Carabinieri:"...Lo Cascio 1300 euro; Caputo 1400 
euro; Esposito 1500 euro; Fumagalli 1600 euro; Brambilla 1700 euro... Totale 
9300 euro...Totale 9300 euro ... "Ma insomma sto Totale prende più di tutti e non 
si presenta mai!" 


LA FOTO DEL MESE 
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LA RUBRICA DI MARIA 


Sodome paeóia 

L a rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. 

Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Attenti a quei due, nel 
quale ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia è un 
appuntamento imperdibile. 


a cura di: Maria 



Marzo ti voglio bene 

Marzo, ti voglio bene. 

E sai perché? Perché sei birichino 
e, quasi quasi, rassomigli a me. 

Anche tu fai capricci: vieni col sole, 
con le primule belle e le odorose viole. 

Poi, ti rabbui, Marzo, e in un momento 
tu butti giù dal cielo e neve e pioggia e vento... 
Ma io ti voglio bene, perché, fra un raggio doro 
e una nuvola nera, tu porti Primavera. 


fPwvmów dei mete di &Mwaia 
Chi nel marzo non pota la sua vigna , perde la vendemmia 
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LE RICETTE DELL’AMMIRAGLIO 


a cura di Patrizia Benvenuto 


BRIGATA 



Ingredienti: 

(per 4 persone) 


400 gr. di riso; 

30 gr. di pancetta; 

1 pollo; 

1 cipolla; 

2 cucchiai di salsa di 
pomodoro; 

50 gr. di burro; 

parmigiano grattugiato; 
Vi mezzo bicchiere di vino 
bianco secco. 


Preparazione: 

Disossate il pollo e tagliatene poi la 
polpa a striscioline, le ossa le farete 
bollire con un pezzo di manzo e varie 
verdure in modo da ottenere un buon 
brodo saporito, che poi userete per 
cuocere il risotto. Fate ora un battuto 
con la cipolla e la pancetta e mettetelo 
a soffriggere con il burro, lasciate do¬ 
rare e quando sarà rosolato vi aggiun¬ 
gerete le interiora e la polpa del pollo. 
Lasciate insaporire per un momento 
e poi aggiungetevi anche il vino e la 
salsa di pomodoro. Fate cuocere tutto 
a fuoco lento e, quando la cottura sarà 
quasi ultimata, vi aggiungerete il riso. 
Allungate con il brodo e fate cuocere 
adagio e sempre mescolando. Quan¬ 
do sarà cotto, prima di servirlo, lo 
condirete con un poco di parmigiano 
grattugiato.- 
Serviteli ben caldi e... 




da Pfatùzia 
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OROSCOPO 


ATTENTI A QUEI DUE 

IL NOSTRO 


dall'l al 31 MARZO 2013 

T riade di Terra fortissimo, male quella di fuoco, salvo un Ariete ispirato; cade la 
Bilancia molto confusa e in fondo c'è sempre lo Scorpione con una doppia opposi¬ 
zione planetaria. In buona sostanza Toro, Vergine e Capricorno domineranno e faranno 
letteralmente tremare la Terra... 



Capricorno 
dal 21/3 al 20/4 

Sarete ispirati, le vostre idee potranno cambiare diverse cose, soprattutto nella 
terza settimana. Molto bene la prima settimana per l’amore; Mercurio in Arie¬ 
te, mitigherà l’effetto negativo di Saturno, che da un po’ crea fastidi. Consiglio: 
Esprimetevi. 



Toro 

dal 21/4 al 20/5 

Da favola... Cuore a mille, mentale, fisico, il tutto condito dalla fortuna, man¬ 
cherà un po’ di concentrazione, ma l’umore sarà altissimo: vivete questo magico 
periodo, senza pensare! Consiglio: Vivete la magia. 



Gemelli 

dal 21/5 al 21/6 

A parte la prima settimana che non sarà male, poi verrà l’umore ballerino, 
l’amore negativo, ma terrete la testa ben salda e Saturno mitigherà la negatività; 
cadete sempre in piedi, si potrebbe avere di meglio, ma chi si accontenta. Consi¬ 
glio: Prendete atto delle situazione. 



Cancro 

dal 22/6 al 22/7 

Il cuore si riscalda e ciò porterà dei malumori e insicurezza, non mancheranno 
liti e discussioni, ma ne varrà la pena, d’altronde l’amore non è bello se non è li- 
tigarello... Consiglio: Litigate e fate la pace. 



Leone 

dal 23/7 al 23/8 

Non sarà un mese facile, sarete messi a dura prova, ma terrete botta e cercherete 
di ritrovarvi, visto che ultimamente non è che abbiate ruggito molto; continuate 
così, questo è il periodo della semina. Consiglio: Riflettete. 
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fi) 

Vergine 

dal 24/8 al 22/9 

Che notti di passione! Sarà una gran mese per i sentimenti e vi darà una bella 
scossa... Consiglio: A tutta passione. 


Bilancia 

dal 23/9 al 22/10 

Fortuna che c’è Saturno, che non fa degenerare le cose, ma dove avete la testa? 
Sarete sbadati e confusi e ciò avrà contraccolpi sentimentali, l’ultima settimana 
sarete intrattabili. Consiglio: Non prendetevi responsabilità . 

cu 

Scorpione 

dal 23/10 al 22/11 

Oltre all’opposizione di Giove ci si mette anche Venere: piove sul bagnato. Il Sole 
dei Pesci vi darà fascino, ma sul piano sentimentale la situazione sarà nera e al 
lavoro che fatica... avrete la forza e aggressività, se solo la sapeste usare bene in 
questo periodo... Consiglio: Non prendetevela: non dipende da voi. 

0 

ti 

Sagittario 

dal 23/11 al 21/12 

Va bene la creatività e le attività intellettuali, ma ci saranno dei fastidi sia nel 
lavoro, che in amore e ciò dipenderà dai vostri modi indecifrabili... Consiglio: 
Siate comprensibili. 

(è 

Capricorno 

dal 22/12 al 20/01 

Un gran bel mese: bene il lavoro, la salute e soprattutto l’amore, che entrerà pre¬ 
potentemente nella vostra vita, con effetti positivi e l’umore sarà ottimo. Consi¬ 
glio: L’amore pensa a tutto. 


Pesci 

dal 21/01 al 19/02 

Di nuovo indecifrabili; vi distinguerete per l’inventiva, ma sarete iceberg e le 
relazioni umane e affettive ne risentiranno; anche a voi Saturno salva le cose... 
Consiglio: Non complicatevi. 

■ i \ v 

Acquario 

dal 20/02 al 20/03 

E’ il vostro mese e il Sole vi sorride. Sarete fortunati e il cuore batterà, quello che 
mancherà? Un po’ di forze, risentire il cambio di stagione e avrete un calo fisico, 
ma compenserete ciò con la vostra persona... Consiglio: Siate voi stessi. 


L'OROSCOPO DI ATTENTI A QUEI DUE VI RIMANDA AL PROSSIMO MESE. 
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NOTE LIETE E LIETI EVENTI 


a cura della Redazione di Attenti a quei due 

BUON COMPLEANNO! 


Emanuele, figlio del nostro collega 
e affezionato lettore, l'App. Claudio 
B. di Zingonia (Bergamo), il 16 
febbraio 2013, compie 2 anni. 



La Redazione di Attenti a quei due, 
invia al festeggiato, il piccolo Emanuele, 
1000 auguri di Buon Compleanno e, in 
questo giorno speciale, porge i migliori 
auguri anche al papà Claudio e alla 
mamma Nadia. 


Auguri a Giada, figlia del nostro 
collega e lettore di Attenti a quei 
due, Car. S. Giovanni G. di Milano, in 
occasione del suo 1° anno di vita, 
compiuti lo scorso 14 gennaio 2013. 



La Redazione di Attenti a quei due, 
invia alla piccola festeggiata Giada, 
tantissimi auguri di Buon Compleanno 
e, porge i migliori auguri anche al papà 
Giovanni e alla mamma Maria. 


La Redazione Attenti a quei due 
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VACANZE CON NOI: 

SICILIA - ARCIPELAGO DELLE ISOLE EOLIE 


ISOLA ALICUDI 

ISOLA FILICUDI 

-, -y 

ISOLA STROMBOLI 

ISOLA SALINA 




N 


£ ^ ISOLA LIPARI 

ISOLA "■■■ 





CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO? 



VIENI IN VACANZA ALLE “EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE LA 
LUNA TI ILLUMINA. 

SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO “UN PEZZO DI PARADISO”E TOCCHERAI LA 
FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 


Contattaci al 3314301577 o al info@eolianparadise.com 
www.aeolianparadise.com 


RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI LA 
PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 

IL NOSTRO SCOPO E’ FARTI RITORNARE 
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la Lanterna 

di Diogene 


Precotti cLc.lle. te.rrc. ai C-a/aIbitÌa 

Prodotti tipici artigianali 
Costi natalizi 

La Lanterna di Diogene 

di Assunta Tania Gencarelli 

via Santic olii, 88/A, Rose - Cs 

Tel. e Pax 0984.901298* 349.371 161 7 

www.LALANTERNADIDIOGENl.com 
info .LALANTERNADIOIOGENE.com 


PER CHIAMA 
I SAPORI 

TIPICI 

CALABRESI 
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI 

WWW.EFFETTOTRE.COM 


E 

WWWALESSANDRORUMORE.COM 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 

La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo 
nuovo mensile che ha lo scopo di informare i colleghi ,dei comparti difesa e 
sicurezza , su tematiche d’interesse. 

Ci scusiamo per qualche imperfezione. 

Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci 
spronano ad andare avanti. 


Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Marco Minniti 

email | marcominniti87@gmail.com 

facebook | www.facebook.com/MarcoMinnitiGrafico 
linkedin | www.linkedin.com/in/marcominniti 

ATTENZIONE! 


COMUNICAZIONE PER I CARABINIERI, IN SERVIZIO,IN PENSIONE E PER 
TUTTI I SIMPATIZZANTI DELLA BENEMERITA. STIAMO PER COSTITUIRE 
IL MOVIMENTO “GIU’ LE MANI DALL’ARMA” CHE HA COME SCOPO 
DI TUTELARE L’ISTITUZIONE DA UNA POSSIBILE UNIFICAZIONE 
ANNUNCIATA IL 15.08.2012 DALL’ATTUALE MINISTRO DELL’INTERNO. 


CHIUSO IL 25.02.2013 
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